
Nuovo attacco alla base Unifil
In Libano non ci sono italiani feriti
Si tratta di otto razzi in tre diversi attacchi con 4 peacekeeper ghanesi feriti

Tajani: “Lanciati da Hezbollah, se è stato un errore imparino a usare meglio
le armi. Noi non siamo nemici di nessuno, siamo lì per portare la pace”

In occasione della Giornata
mondiale dell’infanzia e
dell’adolescenza (20
novembre), l’UNICEF ricor-
da che circa 1 miliardo di
bambini vive in condizioni
di povertà multidimensio-
nale; oltre 300 milioni di
bambini vivono in famiglie
estremamente povere,
sopravvivendo con meno di
2,15 dollari per persona al
giorno; circa 400 milioni di
bambini sotto i 5 anni subi-
scono regolarmente aggres-
sioni fisiche o punizioni cor-
porali a casa; più di 1 miliar-
do di bambini vive attual-
mente in Paesi che sono a
“rischio estremamente ele-
vato” per gli impatti del
cambiamento climatico;
ogni 4 minuti, da qualche
parte nel mondo, un bambi-
no viene ucciso da un atto
di violenza; 400 milioni di
bambini vivono o fuggono
da zone di conflitto.
L’UNICEF Italia dedica la
Giornata mondiale dell’in-
fanzia e dell’adolescenza
(20 novembre 2024) al tema
“Ascolta il Futuro” per invi-
tare gli adulti ad ascoltare le
bambine e i bambini rispet-
to a ciò che immaginano per
il proprio futuro e per i pro-
pri diritti e lancia il video
“Ascoltate il futuro: una let-
tera dei bambini ai leader
del mondo per il World
Children’s Day”, che trova-
te su YouTube. Nell’ambito
della campagna, l’UNICEF
ha chiesto ai bambini di
scrivere delle lettere sul
mondo che vorrebbero
vedere nel 2050. Le risposte
sono arrivate da tutto il
mondo - tra cui Gaza City,
Haiti e la Tanzania - ed
esprimono il desiderio dei
bambini di essere al sicuro,
in salute, istruiti e al riparo
dalla guerra e dai rischi cli-
matici. L’UNICEF lancia
domani il nuovo rapporto
“La condizione dell’infan-
zia nel mondo 2024 - Il futu-
ro dell’infanzia in un
mondo in trasformazione”
dedicato alle sfide che l’in-
fanzia in tutto il mondo
dovrà affrontare negli anni
a venire, in particolare: le
crisi climatiche estreme, i
cambiamenti demografici e
le disparità tecnologiche.

Unicef Italia promuove
iniziative in tutta Italia

È la Giornata
Mondiale
di Infanzia

e Adolescenza

Sono 8 i razzi che hanno colpito il
quartiere generale del contingen-
te italiano e del settore Ovest di
Unifil a Shama, in Libano. Di pre-
ciso alcune aree all’aperto e sul
magazzino ricambi della base
dove non era presente nessuno.
Non si registrano feriti. 5 militari
italiani sono sotto osservazione
nell’infermeria della base ma non
destano preoccupazioni. Presto
sapremo il punto di partenza dei
colpi e i responsabili. “E’ intollera-
bile che vengano colpite”, ha detto il
ministro della Difesa, Guido
Crosetto al termine del Consiglio
Difesa. “Dovrebbero essere razzi leg-
geri di Hezbollah - ha sottolineato
invece il vicepremier e ministro
degli Esteri Antonio Tajani dalla
Farnesina - È inammissibile che si
spari contro il contingente Unifil.
Non hanno alcun diritto di farlo,
sono truppe che hanno garantito
anche la sicurezza di Hezbollah. Se è
stato un errore, imparino a utilizzare
meglio le armi. Noi non siamo nemi-
ci di nessuno, siamo lì per portare la
pace. Tutta la solidarietà ai militari
italiani che sono impegnati con
Unifil, ci auguriamo che questo sia
l’ultimo episodio”. L’Onu in una
nota riferisce che i caschi blu e le
strutture di Unifil sono stati presi
di mira in tre diversi incidenti,
con 4 peacekeeper ghanesi feriti
in uno di questi episodi in cui “un
razzo, lanciato probabilmente da
attori non statali”, ha colpito la
loro base Unp 5-42 vicino al vil-
laggio di Ramyah.

Polizia Locale di Roma, arriva “Cerbero”
Sulle auto del Corpo ecco spuntare la telecamera che vigilerà sulla sosta selvaggia e violazioni

Una telecamera dotata di
Intelligenza Artificiale, un
sistema che rivoluziona il lavo-
ro della Polizia Locale di Roma
Capitale. Questi nuovi disposi-
tivi forniscono un importante
supporto tecnologico alle atti-
vità quotidiane degli agenti.
Obiettivo del progetto è garan-
tire la sicurezza stradale. La
società Safety21 ha permesso
al Corpo di dotarsi di una tec-
nologia per i controlli con que-

sti apparati di ultima genera-
zione. “Cerbero” - il nome
della strumentazione - preve-
de l’utilizzo di 20 nuovi appa-
rati tecnologici con telecamera
mobile, dotati di supporto
magnetico per apposizione sui
veicoli e di un software, sia per
la gestione delle attività per la
rilevazione delle violazioni
sulla sosta irregolare, sia per le
interrogazioni immediate alla
banca dati Mctc durante i con-

trolli su Revisione e
Assicurazione dei veicoli.
“Cerbero” sfrutta una tecnolo-
gia avanzata basata sull’utiliz-
zo di una telecamera a doppia
direzione, con due punti di
ripresa (fronte e retro) e reti
neurali per l’uso dell’intelli-
genza artificiale, in grado di
osservare, capire e segnalare
all’operatore di Polizia le ano-
malie riscontrate durante le
attività di pattugliamento. La

completa gestione dello stru-
mento resta comunque nelle
mani degli agenti che, ricevuti
i dati su appositi tablet, posso-

no provvedere ad irrogare la
sanzione dopo aver valutato la
situazione. Ovviamente è pre-
vista una fase formativa per gli
agenti del corpo municipale,
dopodiché si passerà alla
distribuzione degli apparati ai
vari Gruppi territoriali e al
Gpit (Gruppo Pronto
Intervento Traffico). Infine il
sistema potrà ufficialmente
entrare in azione sulle princi-
pali strade della Capitale.

Tutto pronto per lo sciopero dei medici e degli
infermieri programmato dalle sigle sindacati dei
primi, Anaao-Assomed e Cimo-Fesmed, e del
Nursing Up per i secondi. L’appuntamento nazio-
nale è a Roma in Piazza S.S. Apostoli dalle 12 alle
14. “La platea dei medici dirigenti sanitari e diri-
genti veterinari è 119 mila unità in tutta Italia, asl e
aziende ospedalieri, quelli interessati allo sciopero
che non sono precettati e possono scioperare sono
circa 50mila, i servizi d’urgenza saranno garantite

ma le cure ordinarie no. Abbiamo fatto un calcolo
che circa il 20-25% del persone delle aziende sani-
tarie, una stima di 30mila medici, non potrà sciope-
rare anche se volesse”. Lo afferma all’Adnkronos
Salute Pierino Di Silverio, segretario nazionale
Anaao-Assomed, facendo il punto a 24 ore dalla
sciopero nazionale indetto contro “per ridare
dignità e valore al nostro lavoro”. “Astenersi per
un giorno dal lavoro è a maggior ragione una deci-
sione che non si prende a cuor leggero”.

Sciopero dei Medici
La Sanità incrocia le braccia: oggi si fermeranno in 50mila
tra medici e infermieri, ma le urgenze restano garantite

A due giorni dall’autorizzazio-
ne di Biden, l’Ucraina ha lancia-
to 6 missili a lungo raggio
Atacms su un sito in Bryansk, in
Russia. Notizia confermata dal
Ministero Difesa russo. Questo
attacco segna l’inizio di una
nuova escalation del conflitto. Il
ministro russo Lavrov ha defini-
to l’uso degli Atacms un’escala-
tion significativa, “La Russia
reagirà in modo adeguato”. C’è
da tenere presente che Putin ha
firmato la nuova dottrina milita-
re già durante il voto del
Parlamento europeo sulla forni-
tura di armi a Kiev e sul suo uti-
lizzo limitato in ambito nazio-
nale. La nuova dottrina militare
di Putin prevede un’eventuale
ritorsione nucleare a un attacco
condotto da un Paese non
nucleare. La portavoce del mini-
stero degli Esteri russo, Maria
Zakharova, ha ribadito che
qualsiasi utilizzo di missili a
lungo raggio contro obiettivi
russi verrà considerato un atto
di coinvolgimento diretto da
parte degli USA e alleati. Gli
Stati Uniti definiscono le nuove
regole nucleari russe una provo-
cazione, e che gli USA non
vedono la necessità di modifica-
re la propria postura nucleare.

Missili Atacms

L’Ucraina
attacca la Russia
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Agrigento, 16enne
aggredito da due
compagni di classe

Città della Pieve (Umbria) - Le accuse sono di ricettazione di beni culturali e furto 
Recuperati resti etruschi
provenienti da scavi illegali

Un ragazzo minorenne, di origini
kosovare, è stato arrestato dalla
polizia in quanto ritenuto
responsabile dell’accoltella-
mento di un giovane con-
nazionale, avvenuto nel
pomeriggio di domenica
10 novembre in Largo
Bonifacio, nel centro di
Trieste. L’ordinanza di
custodia cautelare in carce-
re, come spiega la Questura, è
stata eseguita venerdì.
L’aggressione ai danni del ragazzo,
da poco maggiorenne, è avvenuta in

una zona affollata. La vittima è stata
raggiunta da tre colpi di arma da

taglio alla schiena e trasportata
all’ospedale di Cattinara,
riportando una prognosi di
15 giorni. Le indagini
avviate dalla Squadra
Mobile, coordinata dalla
Procura per i minorenni di
Trieste, hanno permesso di
rintracciare in poche ore il

presunto autore del gesto.
Sono in corso accertamenti per

individuare con certezza e stabilire
la posizione di eventuali complici.

Minorenne accoltella
un coetaneo a Trieste

Otto urne etrusche, due sarcofa-
gi e il relativo corredo funerario
di età ellenistica del III secolo
a.C. provenienti da scavi illegali
sono stati recuperati e seque-
strati nel territorio di Città della
Pieve, in Umbria, nell’ambito di
un’indagine su traffico illecito di
reperti archeologici dei
Carabinieri del Comando
Tutela Patrimonio Culturale.
Ad annunciarlo è il procuratore
della Repubblica di Perugia,
Raffaele Cantone. Le urne, tutte
integre, sono in travertino bian-
co umbro, in parte decorate ad
altorilievi con scene di battaglie,
di caccia e con fregi, alcune delle
quali conservano pigmenti poli-
cromi e rivestimenti a foglia
d’oro, altre con la raffigurazione
del mito di Achille e Troilo. Dei
due sarcofagi, uno è al momen-
to rappresentato dalla sola
copertura e l’altro completo
dello scheletro del defunto. Un
preliminare studio scientifico
delle urne redatto dai funziona-
ri archeologi del Ministero della
Cultura conferma l’appartenen-
za dei beni a un unico contesto
funerario, consistente in una
tomba a ipogeo riconducibile a
una importante famiglia del
luogo, i ‘Pulfna’.
Particolarmente ricco il corredo
funebre (suppellettili e vasella-
me, fittile e metallico) tra cui
quattro specchi in bronzo, uno
dei quali con l’antica divinizza-
zione di Roma e della lupa che
allatta soltanto Romolo, un bal-
samario contenente ancora trac-
ce organiche del profumo utiliz-
zato in antichità, un pettine in
osso, situle e oinochoe in bron-
zo, comunemente utilizzati
dalle donne etrusche durante
banchetti e simposi.
“L’operazione di recupero delle
odierne urne è considerata dagli
esperti uno dei più importanti
recuperi di manufatti etruschi
mai realizzato durante un’azio-
ne investigativa. La circostanza,
altresì, che le opere sequestrate

siano riferibili a un unico ipogeo
rendono particolarmente rile-
vante il valore archeologico,
artistico e storico del recupero
stesso”, commenta Cantone.
Due le persone indagate per i
reati di furto e ricettazione di
beni culturali.
Secondo quanto ricostruito da
Cantone, nello scorso mese apri-
le 2024 veniva avviata dall’uffi-
cio un’indagine a seguito di una
comunicazione dei Carabinieri
del Comando Tutela Patrimonio
Culturale che segnalava un pos-
sibile scavo abusivo nella zona

fra Chiusi e Città della Pieve nel
territorio di quest’ultimo comu-
ne ed il ritrovamento di impor-
tanti reperti archeologici etru-
schi. L’indagine, in particolare,
svolta dalla Sezione
Archeologia del Reparto
Operativo Tpc originava dal-
l’acquisizione di fotografie ritra-
enti numerose urne cinerarie
con personaggi semi-recumben-
ti, tipici della cultura etrusca,
che circolavano sul mercato ille-
cito dell’arte. La collaborazione
scientifica da parte di un docen-
te dell’Università di Roma Tor

Vergata permetteva di conte-
stualizzare l’appartenenza dei
reperti ad una necropoli etrusca,
verosimilmente del territorio
chiusino già ricco di analoghe
testimonianze artistiche.
Ulteriori accertamenti, con il
supporto specializzato della
Direzione Generale Archeologia
Belle Arti e Paesaggio e della
Soprintendenza dell’Umbria,
consentivano di focalizzare l’at-
tenzione su un rinvenimento
fortuito, già denunciato nel 2015
a Città della Pieve, dove un con-
tadino, durante lavori di aratura
del terreno, si era imbattuto in
un ipogeo etrusco. In quel sito
furono rinvenuti al tempo quat-
tro urne funerarie e due sarcofa-
gi riconducibili alla gens Pulfna,
il cui medesimo patronimico era
presente proprio su alcune delle
urne raffigurate nelle fotografie
da ricercare. Caso alquanto sin-
golare era il fatto che l’ipogeo
dei Pulfna, scoperto nel 2015,
era costituito da sepolture
maschili mentre le immagini
reperite dagli investigatori raffi-
guravano, prevalentemente,
principesse etrusche.

C’è il massimo riserbo da parte della polizia di Sciacca (Agrigento)
sulle indagini per l’aggressione denunciata nei giorni scorsi dai fami-
liari di uno studente sedicenne che, mentre si accingeva a prendere il
bus che lo avrebbe riportato a casa, in un comune dell’hinterland, è
stato raggiunto e percosso a colpi di casco sulla testa, calci e pugni da
due coetanei, compagni non di classe ma di istituto. Tra le ipotesi inve-
stigative tuttora al vaglio degli inquirenti ci sarebbe anche quella di atti
di bullismo legati all’omofobia. I responsabili dell’aggressione, identi-
ficati dagli agenti grazie alle testimonianze raccolte poco dopo l’episo-
dio, sono stati denunciati per lesioni aggravate alla procura presso il
tribunale dei Minori di Palermo. Gli investigatori sono sulle tracce di
un terzo minorenne il quale, pur non avendo partecipato attivamen-
te al pestaggio, avrebbe fatto da palo. Nelle ultime ore, sul tavolo
degli inquirenti, come pubblica oggi il Giornale di Sicilia, sarebbe
finito anche un post dal contenuto inquietante pubblicato sul suo
profilo Instagram da uno dei due giovani identificati dalla polizia:
“Ringraziatemi che l’ho lasciato vivo”, ha scritto. Al vaglio degli
agenti anche i messaggi, che conterrebbero chiare minacce, nello
smartphone del ragazzo. La mamma della vittima si è detta sconvol-
ta per questa violenza inaudita: “Mio figlio ha perso la memoria per
tutto il giorno di venerdì”, ha detto la donna. Rivelando anche che
nei giorni precedenti il ragazzo non voleva andare a scuola, che pro-
babilmente era impaurito. “È buono, e non ha mai litigato con nessu-
no, ma ho saputo che è stato anche minacciato”. Le indagini punta-
no adesso a verificare il contesto dei rapporti tra i ragazzi preceden-
temente all’aggressione. La mamma di uno dei presunti picchiatori
intanto ha smentito la ricostruzione dei fatti, sostenendo che le con-
seguenze per il giovane picchiato non sarebbero state così gravi.
Secondo le indagini solo un paio di studentesse sarebbero intervenute
per difendere il giovane mettendo in fuga gli aggressori e poi chiama-
re l’ambulanza.
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Il cantante Stash dei The
Kolors, al secolo Antonio
Fiordispino, 38 anni, è stato
derubato a Milano da due ladri
poi individuati dalla Polizia e
denunciati. Con una scusa (la
presenza di un gatto sotto la
sua auto) lo avevano distratto
il 14 novembre scorso mentre
risaliva sulla vettura, un Suv,
in corso di Porta Romana,
rubandogli uno zaino con den-
tro quattro orologi di valore,
un pc ed effetti personali. In 24
ore di indagini gli agenti della

Squadra Mobile hanno recupe-
rato la refurtiva in un apparta-
mento in via Civitali (gli orolo-
gi erano nascosti in una lavatri-
ce) e hanno bloccato i due, un
anglo-algerino di 50 anni, con
precedenti, e un marocchino di
27, entrambi irregolari in Italia,
denunciandoli per furto aggra-
vato e ricettazione. I poliziotti
indagano per capire se i due
abbiano utilizzato tecniche
analoghe per derubare persone
abbienti che frequentano hotel
e boutique di lusso.

Stash, il cantante dei
The Kolors derubato
a Milano da due balordi



Vorrebbe essere un giorno ricordata anche come la
“presidente della pace” Stefania Proietti, neo eletta
alla presidenza della Regione Umbria. Che il giorno
dopo il voto racconta di essersi “svegliata con un senso
ancora più grande di responsabilità”. “E in giornata sicu-
ramente andrò a rendere omaggio alla Basilica di San
Francesco” annuncia. La mattinata di ieri l’ha trascor-
sa nel suo ufficio di sindaca ad Assisi, accogliendo
giornalisti e troupe televisive, spiegando quello che
lei stessa ha definito un “miracolo”, parlando della
sua affermazione. Tra un’intervista e l’altra c’è il tele-
fono che squilla in continuazione, tra le chiamate
ricevute anche quella del prefetto di Perugia. I pros-
simi giorni Proietti dovrà dedicarli a lasciare al
meglio il suo ruolo da sindaca e da presidente di
Provincia, per poi attendere la proclamazione e quin-
di il debutto in Consiglio regionale. In mezzo alle
pratiche politiche e burocratiche c’è anche il ruolo di
mamma e moglie. “I miei due figli e mio marito - rac-

conta - mi hanno sempre accompagnata nella mia attività
amministrativa e anche ieri sera sono stati al mio fianco.
Come è possibile coniugare gli incarichi con l’essere
mamma? È possibile grazie alle nostre famiglie, alla mia e
a quella di mio marito, senza di loro non sarebbe stato pos-
sibile tutto questo”. Ma l’essere donna porta anche a
un’altra riflessione, quella di essere la quarta gover-
natrice consecutiva alla guida dell’Umbria. Prima di
lei, Maria Rita Lorenzetti, Catiuscia Marini,
Donatella Tesei, che ha sconfitto nel voto. Poi appun-
to, Stefania Proietti. “Quella di avere da tanto tempo pre-
sidenti di Regione donne - sottolinea la stessa Proietti -
è una caratteristica tutta umbra, che ci rende unici nel
panorama nazionale”. “È uno di quei segni che ci rende
una terra all’avanguardia e sicuramente apri pista per
tanti altri”, aggiunge la governatrice. Alla quale non
dispiacerebbe, un giorno, essere ricordata anche
come la “presidente della pace”. “Alle guerre non ci
arrendiamo - spiega Proietti -, la pace non è solo un

sogno, ma è un dovere di tutti ad ogni livello. E noi siamo
terra di pace e questo noi lo abbiamo detto chiaramente nel
nostro programma”. 

Stefania Proietti neo eletta in Umbria

Dal G20 di Rio de Janeiro il
Presidente del Consiglio
Giorgia Meloni ha commentato
la politica italiana, con in testa i
risultati delle elezioni Regionali
in Emilia Romagna e in
Umbria, ma si è espressa anche
sulla querelle scaturita dalle
parole del ministro dell’istru-
zione Giuseppe Valditara in
occasione della presentazione
alla Camera, lunedì, della
Fondazione Giulia Cecchettin.
Spazio anche alle questioni
estere, con in primo piano il
rapporto con gli Stati Uniti che
verranno, l’era Trump e l’inco-
gnita dei dazi commerciali sul-
l’export ma anche sulla questio-
ne Ucraina e il probabile cam-
bio di passo dell’amministra-
zione Repubblicana riguardo al
conflitto russo-ucraino. 
Sul fronte interno il premier ita-
liano a margine del G20, in un
punto stampa, ha risposto così
alle domande dei giornalisti sul
risultato elettorale in Emilia
Romagna e Umbria. “I cittadini
hanno sempre ragione e quindi
sono ovviamente dispiaciuta dal
risultato, particolarmente dalla
non conferma del governo in
Umbria”, ha detto il premier,
Giorgia Meloni, aggiungendo
che “I cittadini hanno scelto un’al-
tra parte. Ne prendiamo atto, fare-
mo le nostre valutazioni, penso che
bisogna sempre accettare e ascolta-
re quello che dicono i cittadini” e
“bisogna interrogarsi per capire
cosa in questo caso non abbia fun-
zionato”. Intanto l’opposizione
festeggia il risultato positivo
accogliendo nella sala
Berlinguer della Camera, un
sorridente Elly Schlein. La
segretaria dem è stata accolta
con un grande applauso dai
deputati del Pd, prima di dare
inizio all’assemblea del gruppo.
La riunione, all’indomani della
vittoria in Umbria ed Emilia

Romagna, è servita a fare il
punto sui lavori d’aula.
Poi sul polverone del sottose-
gretario alla Giustizia
Delmastro, Meloni ha risposto
“Il più delicato e infuocato tema
della violenza sulle donne è ormai
un cavallo di battaglia delle opposi-
zioni.” Sulla questione Meloni
ha ribadito che “Il tema della vio-
lenza sulle donne è un tema che
siamo purtroppo lontani dal risol-
vere, le cause vanno affrontate
tutte, ci sono dei dati che parlano
anche di un’incidenza significativa
dell’immigrazione illegale di massa
su questo tema ed è una delle ragio-
ni per cui l’Italia lavora per ferma-
re l’immigrazione illegale di massa
e continuerà a lavorare. Credo che
ci siano anche ragioni culturali,
che noi dobbiamo continuare a
combattere, e per paradosso
aumenta la violenza sulle donne
mentre le donne acquisiscono più
spazio, e questo è qualcosa che deve
farci riflettere. Il governo è impe-

gnato a 360 gradi per combattere
una piaga davanti a cui non ci pos-
siamo tirare indietro o girarci dal-
l’altra parte”. 
l’Europa deve mostrare più
coraggio anche se sulle riper-
cussioni del trumpismo sulla
politica economica interna ed
europea, Meloni invita ad atten-
dere. 
“Il possibile aumento dei dazi da

parte degli Usa? Io credo che biso-
gna aspettare a vedere che cosa
accade, però il tema di un disavan-
zo commerciale tra Stati Uniti e
Europa è un tema che viene posto
da tutte le amministrazioni e quan-
do noi abbiamo cominciato a parla-
re qualche mese fa di competitività
europea, ovvero abbiamo accelerato
il dibattito sulla competitività
europea nel Consiglio europeo, era

a seguito dell’Ira, cioè dell’Inflation
Reduction Act dell’amministrazio-
ne Biden, quindi amministrazione
democratica che però investiva 400
miliardi di euro per rafforzare,
difendere, proteggere la sua econo-
mia creando chiaramente un’altra
attività che poteva penalizzare
l’Europa, quindi è un problema che
noi abbiamo sempre avuto”. “La
questione - ha aggiunto ancora il
premier - non è tanto cosa noi
dobbiamo chiedere, chiaramente
bisogna continuare a dialogare con
gli Stati Uniti, siamo tutti preoc-
cupati dai dazi, questo è un fatto,
però noi dobbiamo soprattutto
capire cosa l’Europa debba fare per
rafforzare la sua competitività e
quindi la grande sfida, che poi è
stata oggetto dell’ultimo Consiglio
europeo informale a Budapest con
il rapporto Draghi, che sarà ogget-
to ovviamente del dibattito anche
del prossimo Consiglio europeo, è
quanto di più si debba fare. La mia
impressione continua a essere che

noi ci dotiamo di grandi strategie
ma poi non ci dotiamo degli stru-
menti che sono necessari a perse-
guire quelle strategie. Credo che ci
voglia più coraggio. È quello che
l’Italia continua a dire in ogni con-
sesso e quello per cui continuiamo
a lavorare”.Sul conflitto in
Ucraina il presidente del
Consiglio ha poi tenuto a riba-
dire che “l’Italia sarà al fianco di
Kiev fino a quando la guerra non
sarà conclusa”. Sul tema del-
l’eventuale disimpegno ameri-
cano in Ucraina “dobbiamo aspet-
tare per vedere cosa accade e fare
tutto il possibile per non divaricare
il fronte occidentale. Penso che
tutti si rendano conto di dove sta la
ragione nel conflitto ucraino.
Penso che si veda anche ad oggi
una indisponibilità della Russia a
dialogare”, ha detto la premier. 
Su Putin, Meloni ha dichiarato
che l’indisponibilità al dialogo
“la rilevo anche in riferimento a
Olaf Scholz: io non mi sono scan-
dalizzata per Scholz, non è la
prima volta che un leader occiden-
tale che è chiaramente a favore di
Kiev parla con Putin. È accaduto
diverse altre volte, mi pare che le
posizioni espresse da Olaf Scholz in
questa telefonata siano state in
linea con quello che noi stiamo
facendo, e mi pare, da quello che il
cancelliere mi ha raccontato, che
Putin non sia aperto al dialogo”.

Credits: Associated Press/LaPresse 

Credits: Roberto Settonce/LaPresse 
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Il ministro dell’Istruzione e del Merito,
Giuseppe Valditara, ha firmato ieri il
decreto che stanzia 267 milioni di euro,
per l’anno scolastico 2024/25, per le
figure del docente tutor e del docente
orientatore nelle scuole secondarie di
secondo grado. E’ quanto si legge in
una nota. “I tutor e gli orientatori, che ho
voluto fin dal mio insediamento, sono un
tassello fondamentale di un sistema capace
di valorizzare i talenti di tutti gli studenti.
Con il decreto firmato oggi - ha dichiarato
il ministro - proseguiamo nella costruzione
di una scuola sempre più a misura di ogni
singolo alunno. Il tutor, in collaborazione
con i docenti della classe, è impegnato nella
personalizzazione dei percorsi, per aiutare
chi è in difficoltà e al tempo stesso sostene-
re chi può invece correre. L’orientatore ha il
delicato compito di aiutare i ragazzi, alla
luce delle loro potenzialità e aspirazioni, a
compiere scelte consapevoli per il proprio

futuro scolastico e lavorativo”. Per il
docente orientatore - continua la nota -
è previsto un compenso annuo di 1.500
euro lordi. Per i docenti tutor il com-
penso varia da un minimo di 1.589,68
euro lordi a un massimo di 2.725,16
euro lordi, oltre a una parte variabile
legata alle ore aggiuntive svolte, spe-
cialmente per il supporto a studenti con
fragilità o particolari necessità. Questa
componente variabile, calcolata sulle
risorse del Programma operativo com-
plementare (Poc) “Per la scuola” 2014-
2020, può portare il compenso totale
fino a circa 5.000 euro. “L’istituzione
della figura del docente tutor e del docente
orientatore - ha concluso Valditara - non
è una scelta simbolica, ma un investimento
strategico per il Paese, per non lasciare
indietro nessuno, superare diseguaglianze
sociali e territoriali e consentire a ogni gio-
vane di potersi realizzare”.

Firmato il decreto per i fondi scolastici
Si è svolto ieri mattina in aula Occorsio, il processo per
la morte di Giulio Regeni, rapito, torturato ed ucciso in
Egitto nel 2016 da quattro 007, imputati davanti ai giu-
dici della prima corte d’Assise di Roma. Nel corso del
processo è stata proiettata una video intervista realiz-
zata da un giornalista di Al Jazeera. Il video mostra
l’intervista ad un ex detenuto palestinese che riferisce
particolari della detenzione del ricercatore friulano, tra
interrogatori e torture. “Due carcerieri - racconta l’ex
detenuto palestinese - portavano Giulio a spalla verso le
celle. Non era nudo, indossava degli abiti. Ho visto un altro
detenuto con la schiena blu per i segni di tortura”, riferisce
l’ex detenuto aggiungendo altri particolari: “Giulio era
ammanettato con le mani dietro alla schiena, con gli occhi
bendati. Era a circa 5 metri da me. Indossava una maglietta
bianca, pantaloni larghi e blu scuro. In seguito l’ho rivisto
che usciva dall’interrogatorio, sfinito dalle torture”. L’ex
detenuto ha poi spiegato che il ricercatore friulano
venne interrogato nella prigione e i torturatori gli chie-
devano insistentemente: “Giulio dove hai imparato a
superare le tecniche per affrontare l’interrogatorio?. Ricordo
più volte questa domanda ripetuta in dialetto egiziano o in
arabo. Non so se Giulio ha risposto o meno. Insistevano

molto su questo punto, erano nervosi. Usavano la scossa elet-
trica e lo torturavano con la corrente”. Presente in aula
anche la sorella di Giulio, Irene Regeni, che ha ricorda-
to così il fratello ucciso: “Nel 2016 avevo 24 anni, quando
lui era andato via di casa avevo 12 anni e lui 17: vedevo mio
fratello come un esempio, era il mio fratellone. Mi è piaciuto
tantissimo andarlo a trovare in New Messico con tutta la
famiglia e lui, in quell’occasione, mi ha presentato i suoi
amici”. Così Irene Regeni, ascoltata ieri mattina in aula
Occorsio, durante il processo per la morte del fratello
Giulio. La ragazza ha poi continuato: “Ricordo una tele-
fonata nella quale mamma mi disse, hanno fatto tanto male
a Giulio. La parola tortura però l’ho sentita per la prima
volta al telegiornale”. Entrando più nello specifico, Irene
Regeni ha aggiunto: “Avevamo punti di vista diversi sulle
cose, lui era un umanista e io una scienziata, eravamo sem-
pre in contatto su questioni importanti e ci sentivamo spes-
so. Lo ricordo come un ragazzo aperto e interessato a studia-
re le altre culture”, ha concluso. La prossima udienza è
prevista per il 3 dicembre prossimo, quando verrà
ascoltato il giornalista di Al Jazeera che realizzò l’inter-
vista all’ex detenuto palestinese, trasmessa oggi
durante l’udienza in aula Occorsio.

Giulio Regeni torturato con scosse elettriche

Conflitto in Ucraina, l’Italia sarà al fianco di Kiev fino a quando la guerra non sarà conclusa
Meloni dal G20: politica interna,
relazioni con gli Usa e sostegno a Kiev



Paese pronto ad aprire le porte a 300 mila migranti l’anno, visti fino a un anno per chi cerca lavoro
Immigrazione selvaggia, ci pensa la Spagna
Approvata ieri dal governo la riforma che punta a salvare il welfare iberico 
con l’accoglienza e semplificazione dei permessi di soggiorno e di lavoro
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La soluzione al problema del-
l’immigrazione era sotto gli
occhi dell’Europa ma soltanto
ieri, si è rivelata come àncora
di salvezza. L’àncora di sal-
vezza europea è la Spagna,
che ha varato ieri una solu-
zione che alleggerirà il carico
migratorio che colpisce i
paesi europei, Italia in testa. Il
Consiglio dei ministri spa-
gnolo ha infatti approvato un
nuovo regolamento sugli
stranieri che permetterà di
semplificare e agevolare la
regolarizzazione dei migran-
ti. Con le novità introdotte,
l’esecutivo di Pedro Sanchez
stima che sarà possibile rego-
larizzare 300 mila persone
all’anno per i prossimi tre
anni. Il ministro
dell’Inclusione, della previ-
denza sociale e della
Migrazione, Elma Saiz, ha
parlato di una riforma “ambi-
ziosa”, sembra esserlo davve-
ro, che avviene in un “conte-
sto internazionale molto con-
vulso riguardo alle politiche
migratorie”. Nel corso della
conferenza stampa al termine
del Cdm, il ministro Saiz ha
ricordato che organismi inter-
nazionali come l’Onu ma
anche la Banca di Spagna o
l’Ue stimano che il Paese ibe-
rico abbia “bisogno di
250mila-300mila lavoratori
stranieri all’anno per sostene-
re il welfare”, un ragiona-
mento che ricorda un non
molto lontano governo italia-

no. Saiz ha anche rivendicato
che il suo ministero è impe-
gnato nell’integrazione e nel-
l’inclusione delle persone che
arrivano in Spagna e nel
“combattere il catastrofismo”
che viene fatto rispetto alla
questione migratoria con
“un’informazione verace”. 
Il nuovo regolamento facilite-
rà le procedure per ottenere
permessi di soggiorno e di
lavoro per migranti che già
vivono in Spagna e per quelli
che intendono trasferirsi nel
Paese iberico per lavorare o
studiare. Gli obiettivi princi-
pali della riforma sono quelli
di adattare la normativa
all’attuale situazione migra-
toria, di rispondere alle esi-
genze del mercato del lavoro
e dei migranti e di affrontare
la sfida demografica che la
Spagna sta vivendo con un
invecchiamento della popola-
zione e un basso tasso di
natalità, ha spiegato la mini-
stra Saiz. Con la riforma si
riducono le scadenze, si sem-
plificano le procedure, si eli-
minano duplicità e si introdu-
cono maggiori garanzie e
rigore giuridico, ha prosegui-
to la ministra sottolineando
che il nuovo testo servirà
anche a “combattere le mafie,
le frodi e la violazione dei
diritti” tutelando i lavoratori
stranieri.
La riforma prevede anche
una facilitazione nella proce-
dura dei visti. Viene poi este-

so da tre mesi a un anno il
visto che in Spagna viene
concesso per la ricerca di
lavoro. Ciò renderà “più faci-
le per le persone trovare un
lavoro adatto al loro profilo
professionale e, allo stesso
tempo, per le aziende trovare
i professionisti di cui hanno
bisogno”, ha affermato Saiz.
Il nuovo regolamento estende
poi la figura del cosiddetto
‘arraigo’ che riguarda la rego-
larizzazione di migranti che
vivono già in Spagna. “Siamo
l’unico Paese dell’Unione
Europea ad avere una figura
specifica per regolarizzare le
persone giorno per giorno
attraverso l’arraigo”, ha spie-
gato la ministra, sottolinean-
do che alle quattro modalità
già previste ovvero: sociale,
socio-occupazionale, familia-
re e socio-formativa, se ne
aggiunge un’altra di cosid-

detta ‘seconda opportunità’
che è rivolta alle persone a cui
non è stato rinnovato il per-
messo di soggiorno per diver-
si motivi. Per accedere all’ar-
raigo sarà sufficiente aver tra-
scorso due anni in Spagna e
non più tre come previsto ini-
zialmente, inoltre vengono
resi più flessibili alcuni requi-
siti richiesti. “L’obiettivo è
quello di rafforzare e amplia-
re i canali di accesso alla rego-
larizzazione per i migranti in
Spagna, in modo che possano
condurre una vita piena come
cittadini: hanno diritti e dove-
ri”, ha affermato Saiz.
E’ stato poi ampliato il ricon-
giungimento familiare: è
stato creato un permesso di
soggiorno per i familiari di
cittadini spagnoli, con figli
fino ai 26 anni di età (e non
più 21) ed esteso il ricongiun-
gimento anche a coppie non

formalmente registrate che
possono accreditare una rela-
zione affettiva analoga non-
ché ai figli e ai genitori delle
vittime di tratta, violenza ses-
suale o di genere.
Per quanto riguarda il lavoro
stagionale, è stato creato uno
specifico permesso di sog-
giorno e lavoro per facilitare
le assunzioni sia individuali
che collettive. Inoltre, viene
migliorata la tutela dei diritti
dei lavoratori, che dovranno
avere informazioni concrete e
scritte, in una lingua a loro
comprensibile, sulle condi-
zioni di lavoro, di soggiorno e
su altri costi. Migliorano
anche le condizioni di vita e
la sicurezza dei lavoratori dal
momento in cui lasciano il
loro Paese fino alla registra-
zione nel sistema di previ-
denza sociale. Inoltre, viene
migliorata la possibilità di
cambiare datore di lavoro in
caso di abusi o altre cause che
hanno impedito lo sviluppo
del rapporto di lavoro. Il testo
promuove anche una mag-
giore informazione per i dato-
ri di lavoro durante l’intero
processo, che risulta più sem-
plice e flessibile in modo da
potersi adattare a esigenze
specifiche, come il tempo
determinato o la gestione col-
lettiva delle assunzioni.
L’estensione dei permessi di
soggiorno (con la formula
1+4) dà maggiore stabilità e
più garanzie alle aziende, sot-

tolinea il ministero
dell’Inclusione.
Una delle novità per gli stu-
denti è che potranno avere un
permesso di soggiorno per
motivi di studio della stessa
durata della loro formazione,
e avranno a disposizione un
modo rapido per collegarsi a
un permesso di lavoro una
volta terminata questa forma-
zione. Durante gli studi,
saranno autorizzati a lavorare
per un massimo di 30 ore alla
settimana, indipendentemen-
te dalla formazione che stan-
no seguendo. I requisiti e gli
obblighi dei centri di studio
sono stati rafforzati, in modo
da offrire agli studenti una
maggiore protezione rispetto
a quella attuale, “assicurando
loro un’istruzione dignitosa e
sufficiente ed evitando che
diventino vittime di frodi”,
ha dichiarato la ministra Saiz.
La ministra Saiz ha ricordato
che in base a un’analisi effet-
tuata dal suo ministero, la
Spagna perde all’anno 17
miliardi ovvero l’1,3% del Pil
a causa della “discriminazio-
ne” lavorativa e nell’accesso
all’istruzione che subisce la
popolazione straniera nel
Paese. 
“L’impatto economico del
razzismo sul Pil è durissimo”,
ha fatto notare la ministra,
sottolineando che la Spagna
difenderà nell’Unione euro-
pea i valori dell’integrazione
e della socialdemocrazia.

Il presidente del Brasile Luiz
Ina’cio Lula da Silva, ha
accolto domenica, in veste di
presidente del Gruppo delle
maggiori economie mondiali,
i capi di Stato e di governo
del G20 per la due giorni di
summit a Rio de Janeiro. La
presidenza brasiliana aveva
indicato tre priorità da discu-
tere: la lotta alla fame, la tran-
sizione verso le energie rinno-
vabili e la riforma delle istitu-
zioni internazionali ma sui
lavori in agenda, come gli
osservatori avevano ampia-
mente previsto, hanno indub-
biamente pesato le guerre in
corso, in Ucraina e in Medio
Oriente, nonché la recente
vittoria di Donald Trump alle
presidenziali americane. I
media, al termine degli incon-
tri di lunedì, evidenziano i
punti principali discussi dai
leader nonché i successi
incassati dalla presidenza di
turno e i ‘nodi’ che restano
sul tavolo nonostante gli sfor-
zi brasiliani.
CLIMA - Nessun passo avan-
ti: le aspettative coltivate da
molti sulla possibilità che il G

20 riuscisse a sbloccare lo stal-
lo dei negoziati sul clima regi-
strato a Baku, durante la
recente Cop 29, sono andate
presto deluse. La dichiarazio-
ne finale dei leader riconosce
generalmente “la necessità di
aumentare i finanziamenti
per il clima” fino a “trilioni di
dollari da tutte le fonti” ma
senza specificare chi dovreb-
be contribuire maggiormente
al sostegno delle azioni per
mitigare l’impatto devastante
del cambiamento climatico.
nel loro comunicato i leader,
evidenziano gli osservatori,
hanno fatto anche un sostan-
ziale passo indietro sulla
transizione green visto che
non è menzionato l’impegno
per “una transizione giusta,
ordinata ed equa dai combu-
stibili fossili nei sistemi ener-
getici”, che era stato invece

ottenuto nell’ultima Cop di
Dubai, l’anno scorso.
UCRAINA - Per l’Ucraina
una pace “giusta e duratura”:
è stata la guerra in Ucraina,
sulla scia del via libera all’uti-
lizzo di missili a lungo raggio
della Casa Bianca a Kiev, il
tema più discusso della gior-
nata. In merito a questo, i lea-
der hanno dichiarato di acco-
gliere “con favore tutte le ini-
ziative pertinenti e costrutti-
ve a favore di una pace giusta

e duratura in Ucraina” ricor-
dando peraltro i principi
della Carta delle Nazioni
Unite “per la promozione di
relazioni pacifiche, amichevo-
li e di buon vicinato tra le
nazioni”. A lasciare perplessi,
tuttavia, il fatto che anche
questa volta si sia preferito
sorvolare sulla spinosa que-
stione della responsabilità. La
dichiarazione denuncia gene-
ralmente “la minaccia o l’uso
della forza” per ottenere van-
taggi territoriali, ma non
menziona esplicitamente
(come era successo a Nuova
Delhi) l’“aggressione” russa
che ha scatenato la guerra.
Anche in questo capitolo,
insomma, il compromesso
raggiunto resta al ribasso. 
MEDIO ORIENTE - Sì al ‘ces-
sate il fuoco’: sulla necessità
di sospendere quanto prima

gli scontri a Gaza e in Libano,
i leader del G20 si sono inve-
ce dichiarati “uniti”.
“Nell’esprimere la nostra
profonda preoccupazione per
la catastrofica situazione
umanitaria nella Striscia di
Gaza e per l’escalation in
Libano, sottolineiamo l’ur-
gente necessità di estendere il
flusso di assistenza umanita-
ria e di rafforzare la protezio-
ne dei civili”, si legge infatti
nel comunicato finale.
GLOBAL MINIMUM TAX -
In linea con la proposta di
Lula, tasse ai super ricchi: Per
diversi economisti e per le
Ong il G20 ha fatto passi da
giganti sulla cosiddetta “glo-
bal minimum tax”, l’idea pro-
posta dalla presidenza brasi-
liana e finita nell’agenda del
Summit che punta a tassare i
super Paperoni del Pianeta
(stando ai dati, circa 3mila
multi miliardari del mondo).
Una tassa del 2% sui super
redditi, secondo la proposta
brasiliana, potrebbe addirit-
tura portare a un gettito di
250 miliardi di dollari l’anno.
E su quest’idea, i leader si

sono detti pronti a cooperare:
“Nel pieno rispetto della
sovranità fiscale, cercheremo
di impegnarci in modo coo-
perativo per garantire che le
persone molto ricche siano
effettivamente tassate”, si
legge infatti nella dichiarazio-
ne finale. Una grande vittoria
per Lula.
ALLEANZA CONTRO LA
FAME - Anche questo era
uno dei punti più sentiti dalla
presidenza brasiliana del
G20. E anche su questo fron-
te, sottolineano gli osservato-
ri, il Presidente Lula può dirsi
soddisfatto perché ben 82
Paesi hanno aderito alla sua
iniziativa di un’Alleanza glo-
bale contro la fame e la pover-
tà che si adoperi per un
mondo più equo. L’obiettivo
è riuscire ad alleviare le con-
dizioni di fame estrema di
circa mezzo miliardo di per-
sone entro il 2030. Il fatto che
la lotta sia stata condivisa dal
G20 e da altre nazioni da’
effettivamente una dimensio-
ne internazionale alla crociata
contro fame e disuguaglianze
che affliggono il Pianeta.

G20, successi e debacle
a Rio de Janeiro per Lula



Germania, in aumento i casi
di violenza contro le donne

Mille giorni di guerra in Ucraina
La presidente del Parlamento UE, Metsola: “Terrore, sofferenza, ma anche coraggio”
“Oggi (ieri, ndr), celebriamo
1.000 giorni da quando la Russia
ha scatenato la sua brutale inva-
sione dell’Ucraina. 1.000 giorni
di terrore, sofferenza e perdite
inimmaginabili. 1.000 giorni di
coraggio, resilienza e spirito
indistruttibile. Per 1.000 giorni,
il popolo ucraino - e tu,
Presidente Zelensky - avete
mostrato al mondo cosa significa
il vero coraggio. Vi siete ribellati,
rifiutandovi di cedere”. Così la
presidente del Parlamento
europeo Roberta Metsola
aprendo la seduta straordina-
ria dell’Eurocamera sui 1000
giorni di conflitto in Ucraina.
“Il vostro popolo è un’ispirazio-
ne per tutti coloro che apprezza-
no la libertà in tutto il mondo. E
per 1.000 giorni, questo
Parlamento europeo è rimasto
spalla a spalla con il popolo
ucraino e i suoi rappresentanti

nella Verkhovna Rada, uniti e
incrollabili. E continueremo a
stare con l’Ucraina - oggi, doma-
ni e ogni giorno. Per tutto il
tempo necessario”, ha rimarca-
to. “Questo è un assalto non solo
all’Ucraina, ma anche all’ordine
basato sulle regole. Un assalto ai
nostri valori e al nostro stile di

vita. Pace, democrazia e libertà:
ecco cosa è in gioco qui. E sappia-
mo il sacrificio che il popolo
ucraino sta sopportando, non
solo per sé stesso, ma per tutti
noi. Sarò per sempre orgoglioso
che questo Parlamento abbia gui-
dato la carica nel sostenere
l’Ucraina con assistenza politica,

finanziaria, umanitaria e milita-
re. Ci batteremo sempre per la
pace, una vera pace basata sulla
giustizia, sulla dignità e sul con-
cetto di “niente sull’Ucraina
senza l’Ucraina”, ha prosegui-
to. “Questo è il motivo per cui
abbiamo imposto dure sanzioni
alla Russia e chiediamo di anda-
re ancora oltre per colpire la
macchina da guerra russa.
Questo è il motivo per cui siamo
stati i primi a chiedere il legitti-
mo posto dell’Ucraina all’interno
della nostra Unione Europea.
Questo è il motivo per cui erava-
mo lì, sul campo a Kiev, solo un
paio di settimane dopo l’inizio
dell’invasione. 
Oggi, inviamo un messaggio
chiaro e semplice: siamo al fianco
dell’Ucraina, fino alla libertà,
fino alla vera pace. Per tutto il
tempo necessario. Slava
Ukraini!”, ha concluso.

Il numero dei casi registrati di
violenza contro le donne in
Germania è in aumento.
Secondo un’analisi dell’Ufficio
federale della polizia crimina-
le, nel 2023 il numero delle
donne vittime di violenza
domestica è aumentato del 5,6
per cento raggiungendo quota
180.715. Nel 2022 erano ancora
171.076. Lo sviluppo sulla
situazione attuale emerge dal
rapporto ‘Crimini di genere
contro le donne’, presentato
dalle ministre federali per le
Donne Lisa Paus e degli
Interni Nancy Faeser, insieme
al vicepresidente dell’Ufficio
federale della polizia crimina-
le (Bka), Michael Kretschmer a
Berlino. “I fatti e le cifre mostra-
no che l’odio e la violenza contro
le donne sono un problema socia-
le crescente”, ha affermato
Kretschmer, spiegando che lo
spazio digitale è “il motore” di
queste violenze. Nel 70,5 per
cento dei casi, donne e ragazze
sono vittime di violenza
domestica. L’indagine com-
prende casi di cui la polizia è
venuta a conoscenza nel 2023.
L’evoluzione dei dati dipende
fortemente anche dal fatto che
la violenza domestica venga
denunciata o meno alla poli-
zia. Gli investigatori presumo-
no che il numero di casi non
denunciati sia particolarmente
elevato quando si tratta di vio-
lenza digitale e intima. Il Bka
ha registrato anche un aumen-
to dei crimini a sfondo sessua-
le. Nel 2023 ne sono state vitti-
me 52.330 donne e ragazze, il
6,2 per cento in più rispetto al

2022. Secondo i dati, poco più
della metà delle vittime aveva
meno di 18 anni. Kretschmer
ha sottolineato che nel 2023 gli
investigatori hanno constatato
un aumento di tutti gli atti
specificamente diretti contro
le donne. Ciò vale anche per il
numero degli omicidi tentati e
compiuti, i cosiddetti femmi-
nicidi. Nel 2023, 938 ragazze e
donne sono state vittime di
femminicidio tentato o portato
a termine, l’1 per cento in più
rispetto al 2022 (929). Nel 2023
sono state 360 le donne e
ragazze uccise a causa di fem-
mminicidio. Secondo il rap-
porto sulla situazione, la per-
centuale delle vittime di omi-
cidio in relazione alla relazio-
ne di coppia ammonta all’80,6
per cento. Il rischio di diventa-
re vittima di un femminicidio
aumenta con l’età, ha spiegato
Kretschmer. La situazione
mostra che le persone tra i 60 e
gli 80 anni sono fortemente
colpite. Un altro dato sorpren-
dente: nel 2023 il numero dei
crimini basati esclusivamente
su idee misogine è aumentato
di oltre il 56 per cento rispetto
al 2022. Sono stati quindi regi-
strati 322 crimini contro le
donne il cui movente si basava
esclusivamente su pregiudizi
contro le donne o che risalgo-
no al genere femminile. .
Secondo il rapporto sulla
situazione, questi atti rientra-
no nella criminalità politica,
tra cui insulti (150), sedizione
(46) e coercizione o minaccia
(24). Nel 2022 si sono verifica-
ti 206 reati di questa tipologia.

Credits: Imagoeconomica
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Con striscioni, trombe, trattori giocattolo
e un messaggio di rabbia gli agricoltori
britannici si sono recanti davanti al
Parlamento per protestare contro l’au-
mento della tassa di successione che, a
loro dire, infliggerà un “colpo di grazia”
alle aziende agricole familiari in difficol-
tà. Gli agricoltori britannici sono rara-
mente militanti come i loro vicini euro-
pei, e la Gran Bretagna non ha mai assi-
stito a proteste su larga scala come quel-
le che hanno bloccato le città in Francia e
in altri Paesi europei. Ora, però, gli agri-
coltori dicono che intensificheranno le
loro azioni se il governo non li ascolterà.
“Tutti sono arrabbiati”, ha detto Olly
Harrison, co-organizzatore della protesta
che mira a riempire di agricoltori la stra-
da davanti all’ufficio del Primo Ministro
Keir Starmer. Harrisono ha aggiunto che
molti agricoltori “vogliono scendere in stra-
da e fare i francesi”. Gli organizzatori
hanno invitato i manifestanti a non por-
tare macchinari agricoli nel centro di

Londra martedì. Al contrario, bambini su
trattori giocattolo guideranno una mar-
cia intorno a Parliament Square dopo un
raduno a cui parteciperanno oratori
come l’ex conduttore televisivo di “Top
Gear” e agricoltore famoso Jeremy
Clarkson. “L’impatto umano di questa poli-
tica è semplicemente inaccettabile, è sbaglia-
to”, ha detto il presidente della NFU Tom
Bradshaw agli agricoltori riuniti per la
lobby di massa. “Sta distruggendo la sicu-
rezza alimentare del Regno Unito”. “Quattro
degli ultimi cinque anni abbiamo perso
soldi”, ha detto Harrison, che coltiva
cereali nell’azienda agricola di famiglia
vicino a Liverpool. “L’unica cosa che mi fa
andare avanti è farlo per i miei figli. Ma ora
tutto questo è scomparso da un giorno all’al-
tro”. Il punto critico è la decisione del
governo, contenuta nel bilancio del mese
scorso, di eliminare un’agevolazione
fiscale che risale agli anni ‘90 e che esen-
ta le proprietà agricole dall’imposta di
successione. A partire dall’aprile 2026, le

aziende agricole di valore superiore a 1
milione di sterline (1,3 milioni di dollari)
dovranno pagare un’imposta del 20 per
cento alla morte del proprietario e al pas-
saggio di proprietà alla generazione suc-
cessiva. Si tratta della metà dell’aliquota
del 40 per cento dell’imposta di succes-
sione applicata ad altri terreni e proprie-
tà nel Regno Unito. Il governo di centro-
sinistra di Starmer afferma che la “stra-
grande maggioranza” delle aziende agrico-
le (circa il 75 per cento) non sarà colpita e
che, grazie a varie scappatoie, una coppia
di agricoltori può trasmettere ai figli un
patrimonio del valore massimo di 3
milioni di sterline (3,9 milioni di dollari)
senza tasse. I sostenitori della tassa affer-
mano che essa recupererà il denaro dai
ricchi che hanno acquistato terreni agri-
coli come investimento, facendo salire il
costo dei terreni agricoli.

“Sono tutti arrabbiati”, afferma il co-organizzatore Olly Harrison
Aumenta la tassa di successione
Protestano gli agricoltori britannici

L’equipaggio norvegese stava pescando Halibut e
merluzzi prima di intrappolare accidentalmente il
sottomarino USS Virginia di 7800 tonnellate nella
loro rete. La classe Virginia è l’ultima evoluzione tec-
nologica americana nel campo dei sottomarini
nucleari “hunter-killer”. Il sottomarino lungo 115
metri ha trascinato rapidamente la rete e tutto il resto
in mare dopo essere rimasto intrappolato nella trap-
pola da pesca. Uno dei giovani a bordo della barca
da 10 metri nel nord della Norvegia ha detto di aver
scoperto che la loro rete era impigliata solo dopo
aver ricevuto una chiamata dalla guardia costiera. Il
capitano Harald Engen, 22 anni, ha detto all’emitten-
te locale NRK: “Avevamo appena svuotato le reti e
rimesse fuori e stavamo tornando al porto quando

abbiamo ricevuto una chiamata radio dalla guardia
costiera. Ci è stato detto che il sottomarino della
Marina americana era rimasto avvolto nelle reti vici-
no a Tromso prima di essere trascinato in mare per
due miglia nautiche. La guardia costiera norvegese
ha scoperto il sottomarino aggrovigliato dopo che
una nave di scorta è venuta in soccorso. La rete da
pesca è stata completamente risucchiata dalle eliche
del sottomarino e ha dovuto essere tagliata. Engen
ha aggiunto: “Ho sentito di altre barche che si sono
impigliate nelle reti, ma nessuno qui ha mai sentito
che un sottomarino abbia fatto una cosa del genere”.
L’errore, unico nel suo genere, gli ha fatto perdere
circa 40.000 corone norvegesi (3400 euro) poiché ha
dovuto procurarsi nuove reti. Engen ha guadagnato

circa la metà di quella cifra il giorno dell’incidente
all’ippoglosso. Lunedì l’ambasciata americana a
Oslo ha confermato che la USS Virginia navigava
nelle acque al momento dell’incidente. È un sotto-
marino d’attacco a propulsione nucleare da 377
piedi utilizzato nella Marina americana. I sottomari-
ni nucleari statunitensi si trovano nelle acque norve-
gesi dal 2021 dopo un accordo che consente alla
marina di utilizzare un porto civile fuori Troms
come punto di scambio per l’equipaggio e i riforni-
menti. Continuano inoltre a crescere i timori su
come Vladimir Putin possa utilizzare il Mar di
Norvegia. Dal 2021 è in costruzione una nuova flot-
ta di sottomarini russi a propulsione nucleare che
costituiscono la flotta settentrionale della Russia.
Quelli già in servizio sono di stanza nella provincia
di Murmansk vicino al confine norvegese. Si ritiene
che la Norvegia, uno dei paesi fondatori della
NATO, sia uno dei paesi più a rischio di un even-
tuale attacco russo. Le tensioni tra Nato e Russia
sono al culmine e la notizia arriva mentre una nave
maltese proveniente dalla Russia che trasportava

20.000 tonnellate di nitrato di ammonio, carico alta-
mente esplosivo, è stata avvistata al largo delle coste
del Regno Unito pochi giorni dopo che le era stato
rifiutato l’ingresso a Tromso. La nave, conosciuta
come Ruby, è stata vista galleggiare al largo di
Margate, sulla costa del Kent e ora si trova a poche
miglia dall’estuario del Tamigi. La Ruby era origi-
nariamente salpata da Kandalaksha, sulla penisola
di Kola in Russia, ma si ritiene che abbia subito
danni durante il viaggio. Questi problemi l’hanno
costretta a fermarsi a Tromso, in Norvegia, il 3 set-
tembre, mentre cercava rifugio da una tempesta.
L’elica, lo scafo e il timone erano stati danneggiati,
ma diversi giorni dopo le autorità insistettero per-
ché la nave partisse poiché la paura cresceva tra la
gente del posto. 
Dopo aver viaggiato nel nord della Norvegia, la
nave è stata brevemente ormeggiata vicino alla base
aerea NATO di Andoya, secondo il sito web di loca-
lizzazione navale globale Marine Traffic.

Mariagrazia Biancospino

Norvegia: “pescato” un sottomarino
nucleare USA impigliato nella rete



Ieri notte, i Carabinieri della
Stazione di Valmontone, coa-
diuvati da quelli del Nucleo
Operativo e Radiomobile di
Colleferro, hanno arrestato un
36enne romeno, gravemente
indiziato di maltrattamenti in
famiglia e lesioni personali
aggravate. Più precisamente,
il tutto scaturisce da una
segnalazione anonima di lite
in famiglia a Valmontone per-
venuta al numero di emergen-
za 112, dopo pochi minuti sul
posto sono arrivati i militari
della locale Stazione unita-
mente a quelli della Nucleo
Radiomobile di Colleferro ed
hanno accertato che il 36enne,
in stato psicofisico alterato
verosimilmente dall’abuso di
sostanze alcoliche, avrebbe
aggredito fisicamente la com-
pagna convivente, una 46enne
di Valmontone, procurandole
lesioni giudicate guaribili in
40 giorni dall’Ospedale di
Palestrina. Dopo le cure medi-
che ricevute la donna, accom-
pagnata dai militari, si è reca-
ta presso la Stazione dei
Carabinieri di Valmontone ed

ha denunciato le reiterate con-
dotte maltrattanti poste in
essere dal compagno, iniziate
dal mese di dicembre 2023,
mai denunciate e/o refertate
per paura di ritorsioni da
parte dell’uomo. All’esito di
una perquisizione eseguita
nell’abitazione di via

Sant’Antonio, i militari hanno
rinvenuto e sequestrato un
machete e una sciabola risul-
tate in possesso dell’uomo,
ma non utilizzate per compie-
re le riferite violenze domesti-
che, motivo per cui è scattata
a carico del 36enne anche la
denuncia alla Procura della

Repubblica, per porto di armi
e/o oggetti atti ad offendere.
Raccolti i gravi indizi di col-
pevolezza, il 36enne è stato
arrestato e condotto presso il
carcere di Velletri, come
disposto dal P.M. di turno, a
disposizione del Tribunale
veliterno.

Litiga con la compagna e la massacra di botte
Valmontone - Dopo la denuncia della donna di 46 anni, i Carabinieri hanno 
arrestato un 36enne romeno per maltrattamenti in famiglia e lesioni personali

Un uomo è morto in un incendio divampato alle 7 di ieri matti-
na in un appartamento al primo piano di una palazzina di quat-
tro a Dragoncello, alla periferia sud-ovest di Roma. Sul posto,
oltre ai vigili del fuoco, la polizia e i sanitari del 118 che hanno
constatato il decesso. Spento l’incendio è stato completamente
interdetto l’appartamento. Proseguono le attività di polizia giu-
diziaria.

Esplosione in una casa ad Artena
Due feriti non in pericolo di vita

Ieri mattina intorno alle 7, i Carabinieri del Nucleo Operativo e
Radiomobile della Compagnia di Colleferro e quelli della
Stazione di Artena sono intervenuti, unitamente ai Vigili del
Fuoco e a personale del 118, in Contrada Abbazia nel comune di
Artena a seguito di un’esplosione all’interno di una casa indi-
pendente. Spente le fiamme, propagatesi verosimilmente per
una fuga di gas da una bombola, sono state soccorse le due per-
sone presenti all’interno dell’abitazione, che dormivano. I due
feriti, non in pericolo di vita, sono stati trasportati all’ospedale
di Colleferro e al Sant’Eugenio. L’esplosione ha danneggiato la
cucina provocando il crollo del tetto. Lunghe le operazioni di
messa in sicurezza dello stabile.

Incendio in via dei Concini
6 intossicati, uno è grave
Uno dei sei intossicati nell’incendio divampato in via dei
Concini, a Roma, è in condizioni più gravi ed è stato trasportato
in codice rosso all’ospedale Sant’Eugenio mentre gli altri cinque
sono in condizioni meno gravi e sono stati trasportati in codice
giallo tra l’ospedale Gemelli e l’Aurelia Hospital. La palazzina è
stata evacuata a scopo precauzionale, ma dopo che l’incendio è
stato spento, lo stabile è stato dichiarato agibile. Sul posto sono
intervenuti vigili del fuoco e polizia.

Nel corso dei servizi di controlli a largo raggio
nell’area nord di Roma finalizzati alla preven-
zione e al contrasto della criminalità diffusa e
del degrado urbano e di episodi di “mala-movi-
da” tra i minori, i Carabinieri della Compagnia
Roma Cassia hanno denunciato, alla Procura
della Repubblica presso il Tribunale per i
Minori di Roma, un 14enne gravemente indiziato dei reati di
minaccia e porto ingiustificato di armi o oggetti atti ad offen-
dere. La denuncia scaturisce dalla chiamata al 112 pervenuta,
la scorsa serata, da una ragazza italiana di 22 anni che, senten-
do provenire dall’esterno della propria abitazione urla e

schiamazzi da parte di un gruppo di ragazzi in
sosta alla fermata del bus in via cassia zona
Olgiata, li invitava alla calma ma, gli stessi, incu-
ranti del richiamo, l’avrebbero aggredita verbal-
mente con espressioni minacciose. I Carabinieri
della Stazione di Roma La Storta, giunti imme-
diatamente sul posto, hanno identificato due

giovanissimi, un 16enne e un 14enne, che ad esito di perquisi-
zione personale sono stati trovati in possesso di alcune dosi di
hashish il primo e di un coltello a serramanico il secondo.
Quest’ultimo è stato anche riconosciuto dalla vittima quale
autore della minaccia poco prima subita.

Giovani richiamati all’Olgiata
per schiamazzi davanti una casa
Un 14enne minaccia una 22enne
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Triplice intervento 
per i Vigili del Fuoco
Per l’incendio in un appartamento a Dragoncello
non c’è stato niente da fare per un uomo

Nel primo pomeriggio del 15 novembre 2024, a Tivoli,
gli agenti della Polizia di Stato del Commissariato di
“Tivoli-Guidonia” hanno tratto in arresto un trentaset-
tenne tiburtino, con precedenti di polizia, colto nella
flagranza del reato di maltrattamenti in famiglia e
lesioni personali. Pochi minuti prima, infatti, giungeva
al 112 NUE una richiesta di aiuto da parte di una donna
aggredita e picchiata dal compagno, il quale si trovava
ancora all’interno dell’abitazione. In pochi minuti,
mentre la vittima rimaneva in costante contatto telefo-
nico con la Sala Operativa, giungevano sul posto i poli-
ziotti tiburtini che la trovavano in evidente stato di agi-
tazione, con il volto tumefatto e il labbro sanguinante.

Terrorizzata dalla presenza in casa del convivente, si
lanciava tra le braccia degli operanti chiedendo loro
aiuto e raccontando che a seguito di una discussione
per ragioni “sentimentali”, l’uomo l’aveva ripetuta-
mente colpita al volto con schiaffi, arrivando a tirarle
contro il telecomando della TV e minacciandola di
morte con un coltello da cucina. A quel punto, dopo
aver soccorso la vittima, affidata alle cure del persona-
le sanitario del 118, gli Agenti facevano accesso nell’ap-
partamento, ove trovavano M.M. in evidente stato di
ubriachezza, e lo traevano in arresto. In sede di denun-
cia sono emersi i contorni di una relazione “malata”,
iniziata virtualmente tramite “Messanger” e poi con-

cretizzatasi con una convivenza contrassegnata da mal-
trattamenti, botte, atteggiamenti controllanti e continue
minacce di morte, anche in presenza del figlio minore
della vittima. Il tutto anche al fine di ottenere denaro
dalla compagna per far fronte ai propri problemi di
gioco, alcolismo e dipendenza da cocaina. A seguito
della violenta aggressione la signora riportava contu-
sioni con ecchimosi ed ematomi multipli al volto, alle
braccia, al cuoio capelluto e al collo, con la rottura di un
dente. Il PM di turno della Procura presso il Tribunale
di Tivoli disponeva la traduzione dell’arrestato presso
il Carcere romano di Rebibbia, per la successiva richie-
sta di convalida e applicazione di misura cautelare. 

L’intervento a Tivoli al culmine di una relazione “malata” nata su Messanger

Schiaffi ripetuti e minacciata con un coltello
La Polizia ha arrestato il compagno 37enne

Credits: LaPresse

Droga: 6 arresti 
nel frusinate. Smantellata
un’organizzazione
Sei misure cautelari e seque-
stri a carico di due famiglie
rom residenti a Sora. I carabi-
nieri hanno eseguito le ordi-
nanze a firma del gip del tri-
bunale di Cassino a carico dei
componenti di due famiglie
stanziali nella cittadina ciocia-
ra. L’accusa per tutti è di
spaccio e detenzione di
sostanza stupefacente.
Quattro le persone finite in
carcere, una ai domiciliari e
un’altra colpita divieto di
ingresso e dimora in provincia
di Frosinone.

in Breve





Erano le 10.30 circa di domenica matti-
na, quando due motociclisti del Gpit
della polizia locale di Roma Capitale,
percorrendo via Appia Nuova, direzio-
ne centro, hanno visto un’autovettura
che procedeva a una svolta, passando
con semaforo rosso, all’altezza di via
Acerenza. Gli agenti si sono messi subi-
to all’inseguimento del veicolo, ma
nonostante i ripetuti alt intimati al con-
ducente, un cittadino albanese di 21
anni, lo stesso ha proseguito la marcia
in direzione del Grande Raccordo

Anulare. Solo grazie alla determinazio-
ne degli operanti che, oltre ad aver rag-
giunto l’auto, sono riusciti a impedire al
conducente ulteriori tentativi di fuga. Il
21enne - che ha aggredito gli agenti col-
pendoli più volte -, è stato poi bloccato
e denunciato per resistenza e lesioni a
pubblico ufficiale, mentre gli agenti
intervenuti sono dovuti ricorrere alle
cure mediche del caso. Il fermato, privo
di documenti e con precedenti penali, è
stato condotto al fotosegnalamento per
gli accertamenti di rito. Sottoposto agli

esami alcolemici e tossicologici è risul-
tato positivo al consumo di alcol e
droga, motivo per cui è stato denuncia-
to anche per guida in stato di ebbrezza
e sotto effetto di droga. Ieri il processo
con rito direttissimo, nel corso del quale
l’autorità giudiziaria ha convalidato
l’arresto del soggetto, che è stato altresì
sanzionato per essere passato con il
semaforo rosso. Sono ancora in corso
ulteriori accertamenti sulla regolarità
della titolo di guida trovato in suo pos-
sesso.

Rapinavano i rider,
i Carabinieri 
denunciano quattro 
persone in poche ore

Nuovi controlli dei carabinieri
nella periferia est della Capitale
6 persone denunciate e un giovane segnalato alla prefettura
Multe al codice della strada per un totale di circa 7.000 euro
I Carabinieri della
Stazione Roma
Alessandrina, con il sup-
porto di altre pattuglie
della Compagnia Roma
Casilina, hanno effettua-
to un servizio coordinato
di controllo del territorio
nei quartieri
Alessandrino, Casilino e
Torre Maura, finalizzato
alla prevenzione e alla repres-
sione della criminalità diffusa
nelle aree urbane di periferia,
in linea con l’azione fortemen-
te voluta dal Prefetto di Roma
Lamberto Giannini in seno al
Comitato Provinciale per

l’Ordine e la Sicurezza
Pubblica. Nel corso dei con-
trolli, i Carabinieri hanno
denunciato 6 persone: due
39enni e un 50enne, tutti
disoccupati e con precedenti,
sorpresi dopo aver asportato

alcune bottiglie di vino da
un supermercato, che
sono state recuperate e
restituite al responsabile
dell’attività; Due romani
di 20 e 28 anni che, a
seguito della perquisizio-
ne personale, sono stati
trovati in possesso di
circa 2,5 g di crack e circa
7 g di cocaina; poco dopo

invece, durante i controlli alla
circolazione stradale, un
15enne romano è stato ferma-
to, dopo un breve inseguimen-
to, alla guida di uno scooter
risultato rubato e pertanto è
stato denunciato dai

Carabinieri della Stazione di
Roma Cinecittà per ricettazio-
ne e resistenza a pubblico uffi-
ciale. I Carabinieri hanno poi
sanzionato in via amministra-
tiva e segnalato alla Prefettura
un giovane trovato in posses-
so di modica quantità di
sostanza stupefacente del tipo
hashish, per uso personale.
Complessivamente nel corso
delle attività, i Carabinieri
hanno identificato 120 persone
e controllato 70 veicoli, tra cui
alcuni automobilisti sono stati
multati al codice della strada,
per un totale complessivo di
circa 7.000 euro.

In poche ore, in due distinti
interventi, i Carabinieri del
Comando Provinciale di
Roma hanno denunciato 4
persone gravemente indiziate
del reato di rapina commesso
ai danni di rider. In serata, i
Carabinieri del Nucleo
Radiomobile di Roma sono
intervenuti in piazza San
Giovanni Battista de La Salle,
quartiere Aurelio, dove un
cittadino pakistano di 21 anni
mentre attendeva di ritirare
un ordine all’esterno di un
noto fast food è stato avvici-
nato da tre persone che,
mediante minaccia di un col-
tello, hanno intimato di con-
segnare la bicicletta elettrica.
La reazione della vittima
avrebbe innescato una collut-
tazione e il tentativo di fuga
dei tre che sono però stati rin-
tracciati e bloccati dai
Carabinieri. Si tratta di tre cit-
tadini tunisini, di 16, 21 e 27

anni, che sono stati denuncia-
ti all’Autorità Giudiziaria. Il
coltello è stato sequestrato.
Qualche ora più tardi, nella
notte, invece, i Carabinieri
della Stazione Roma Tor Bella
Monaca sono intervenuti in
via Carlo Labruzzi dove un
42enne del Pakistan ha
denunciato che, poco prima,
giunto presso un’abitazione
per effettuare la consegna di
un ordine, richiesto tramite
un’APP di delivery, sarebbe
stato minacciato da due per-
sone che dovevano ritirare la
cena acquistata e che,
mediante minaccia di un col-
tello e una pistola, si sarebbe-
ro fatte consegnare 110 euro
in contanti e gli altri plichi,
contenenti gli ordini da dover
consegnare a terzi clienti. I
Carabinieri, giunti nell’abita-
zione indicata dalla vittima,
hanno trovato solo un 16enne
romano e, ad esito di perqui-
sizione, hanno rinvenuto e
sequestrato una pistola ad
aria compressa, un coltello, lo
smartphone utilizzato per
richiedere l’ordine e parte del
denaro contante. Il minoren-
ne è stato denunciato
all’Autorità Giudiziaria men-
tre le indagini dei Carabinieri
della Stazione Roma Tor Bella
Monaca proseguono per risa-
lire all’identità del complice,
allontanatosi prima del loro
intervento. 

Passa con rosso, non si ferma all’alt
e aggredisce pure i Vigili capitolini
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Credits: LaPresse

“Condanno la protesta avvenuta ieri
notte di fronte all’impianto di Rocca
Cencia. Una protesta che ha visto
mettere in scena il “funerale” del ter-
ritorio con tanto di bara e campane a
morto. Il gesto, rivendicato da alcuni
Comitati del VI Municipio, supera la
legittima protesta e alza inutilmente

la tensione su una vicenda complessa
che riguarda un impianto fondamen-
tale per la gestione dei rifiuti di Roma
e non necessita di strumentalizzazio-
ni di nessun genere. Invito tutti a
prendere le distanze da manifestazio-
ni di questo tipo e a promuovere il
dialogo nelle sedi preposte.

L’interlocuzione con i cittadini è stata
costante in questi mesi, e anche sulla
base di questo confronto, AMA ha
programmato investimenti volti a
ridurre, se non eliminare, le cause del
disagio che la presenza dell’impianto
di trattamento dei rifiuti causa al
quadrante. Non è con questi gesti

simbolici che si risolvono i problemi,
ma con il confronto tra tutti i livelli
dell’amministrazione e i cittadini,
attenzione e confronto che fino ad
oggi non sono mai mancati”. Lo
dichiara in una nota l’assessora
all’Agricoltura, Ambiente e Ciclo dei
rifiuti Sabrina Alfonsi.

Rocca Cencia, Alfonsi: “Si abbassino i toni sul destino dell’ex Tmb”

“Il dolore ci stringe il petto mentre esprimiamo
il più profondo cordoglio per la perdita del
nostro caro collega Amar, morto nel grave inci-
dente avvenuto questa mattina a Roma. Il pen-
siero corre alla sua famiglia, di cui immaginia-
mo bene l’indicibile sofferenza, e agli altri
nostri fratelli e una terza persona, rimasti feriti
in questo drammatico evento, a cui auguriamo
una guarigione quanto più rapida possibile e la
forza di superare un trauma potente come quel-
lo che gli è toccato. Questo è uno di quei giorni
bui, atroci, che chi svolge questo lavoro sa bene
possono arrivare, temendo che possano arriva-

re, ma non essendo mai pronti a quando, tragi-
camente, arrivano. Dire che accorrere a una
richiesta di aiuto o a svolgere un qualsiasi altro
servizio per la sicurezza può costare la morte in
ogni secondo non è un luogo comune. È la dura
realtà. Durissima, oggi, che dobbiamo dire
addio all’ennesimo collega deceduto in servi-
zio”. Così Valter Mazzetti, Segretario generale
Fsp Polizia di Stato, dopo il tragico incidente
avvenuto a Roma, nel quartiere Monte Mario,
nel corso del quale ha perso la vita un poliziot-
to di 32 anni, Amar Kudin, e altri due agenti e
una terza persona sono rimasti feriti.

Poliziotto deceduto, 
solidarietà di Fsp Polizia
“Cordoglio e solidarietà ai nostri fratelli. Portare la divisa 
può significare morte ad ogni passo non è un luogo comune”



prendere il loro posto nei
nostri ospedali, è perché non
sono più disposti ad accettare
di lavorare in queste condizio-
ni”.

15mila operazioni 
e 100mila visite
sono a rischio rinvio
“Sono 1,2 milioni le prestazio-
ni sanitarie che potrebbero sal-
tare per lo sciopero nazionale
di 24 ore dei medici, dirigenti
sanitari, infermieri e altre pro-

fessioni sanitarie indetto per
mercoledì 20 novembre. A
rischio tutti i servizi, compresi
gli esami di laboratorio, gli
interventi chirurgici (circa
15mila quelli programmati che
potrebbero essere rinviati), le
visite specialistiche (100 mila),
i servizi assistenziali e le pre-
stazioni infermieristiche ed
ostetriche , anche a domicilio, e
gli esami radiografici (50mila).
Saranno in ogni caso garantite
le prestazioni d’urgenza”. Lo

annuncia una nota dei sinda-
cati che hanno proclamato per
domani lo sciopero nazionale: i
medici e dirigenti sanitari di
Anaao Assomed e Cimo-
Fesmed e gli infermieri ed altre
professioni sanitarie del
Nursing Up, ma hanno aderito
anche numerose altre sigle. Lo
sciopero inizia alle 00.00 del 20
novembre e coinvolgerà un
numero massivo di professio-
nisti. Allo sciopero possono
aderire, “nel rispetto delle
rispettive norme di regola-
mentazione del diritto di scio-
pero, tutti i medici, dirigenti
sanitari, tecnici e amministrati-
vi in servizio con rapporto a
tempo determinato o indeter-
minato presso le aziende ed
enti del Ssn, compresi gli Irccs,
Izs, Arpa, oppure dipendenti
delle strutture di carattere pri-
vato e/o religioso che intrat-
tengono un rapporto di con-
venzione e/o di accreditamen-
to con il Ssn. Possono aderire
anche i medici specializzandi
assunti con il cosiddetto
Decreto Calabria”, precisa la
nota. Può scioperare anche il

personale medico universita-
rio che svolge attività assisten-
ziale presso un’Azienda
Ospedaliera Universitaria.
Sempre nel rispetto delle
rispettive norme di regola-
mentazione del diritto di scio-
pero, possono aderire tutti gli
infermieri, le ostetriche, ed il
resto del personale sanitario
non medico afferente alle qua-
lifiche contrattuali del compar-
to della sanità, operanti nelle
Asl, nelle Aziende Ospedaliere
e negli enti della sanità pubbli-
ca italiana, compresi i territori
delle province autonome di
Trento e Bolzano. I leader delle
associazioni - Pierino Di
Silverio per l’Anaao Assomed,
Guido Quici per la Cimo-
Fesmed e Antonio del Palma
per il Nursing Up - partecipe-
ranno alla manifestazione pre-
vista a Roma in Piazza SS
Apostoli alle ore 12.
Questi i principali motivi della
protesta: 1) al finanziamento
dei contratti di lavoro, com-
preso quello dei colleghi del-
l’ospedalità privata, vengono
assegnate risorse assolutamen-

te insufficienti; 2) mancata
detassazione di una parte della
retribuzione; 3)mancata attua-
zione della normativa sulla
depenalizzazione dell’atto
medico e sanitario; 4) esiguo
ed intempestivo incremento
dell’indennità di specificità
infermieristica, non viene pre-
vista la sua estensione alle
ostetriche; 5) assenza di risorse
per l’immediata assunzione di
personale; 6) mancata introdu-
zione di norme che impegnino
i ministeri competenti alla
immediata attivazione di pre-
sidi di pubblica sicurezza negli
ospedali italiani al fine di ren-
derli luoghi sicuri per il perso-
nale che vi opera; 7) mancata
riforma delle cure ospedaliere
e territoriali; 8) mancata con-
trattualizzazione degli specia-
lizzandi di area medica e sani-
taria, e mancata previsione di
retribuzione anche per quelli
di area non medica; 9) manca-
to inserimento delle professio-
ni assistenziali tra quelle a
carattere usurante, con relativa
ammissione ai benefici di
legge; 10) Mancata introduzio-
ne di norme atte a sospendere
l’attuazione dell’Accordo Stato
Regioni sulla figura dell’assi-
stente infermiere; 11) Mancata
introduzione di norme per il
superamento delle disposizio-
ni vigenti, e per la concreta
abolizione del vincolo di esclu-
sività per gli infermieri ed i
professionisti sanitari ex legge
43 del 2006.

In cinquantamila incroceranno le braccia, ma le urgenze sono garantite 
Manovra: oggi lo sciopero
dei medici e degli infermieri

Il Codacons ha inviato una segnalazione a Procura
della Repubblica, Nas, Comune di Roma e
Municipio I in merito ai venditori ambulanti di cal-
darroste che, in queste settimane, affollano le vie del
centro storico della capitale. La proliferazione di cal-
darrostai lungo le vie del centro di Roma, pur
rispondendo a una tradizione autunnale popolare,
determina l’occupazione di suolo pubblico con
stand improvvisati, generando fumi e odori intensi
che compromettono la qualità dell’aria e danneggia-
no la fruibilità degli spazi comuni - scrive il
Codacons nell’esposto - La presenza di questi eser-

cizi spesso non è regolata adeguatamente, risultan-
do invasiva sia per i residenti sia per i turisti. In
alcune vie del centro quali, a mero titolo indicativo,
Via del Corso, Via Frattina e Via della Croce - strade
che storicamente sono affollate di romani e turisti -
si manifesterebbero alcune forme di irregolarità
quali collegamenti elettrici spesso improvvisati e
non conformi alle normative, che aumentano il
rischio di corto circuiti e incendi, mettendo in peri-
colo i cittadini. Parrebbero inoltre mancare del tutto
sia le attrezzature adeguate per il contenimento
delle bucce e dei residui delle castagne, con conse-

guente accumulo di rifiuti sui marciapiedi, sia le
corrette condizioni igieniche per la conservazione
degli alimenti, con l’esposizione delle castagne alle
polveri e alle intemperie, che comprometterebbero
la qualità del prodotto venduto. È necessario quindi
verificare il rispetto delle normative igienico-sanita-
rie da parte dei venditori ambulanti di caldarroste e,
ove necessario, applicare le sanzioni previste dalla
legge, controllando anche l’utilizzo della rete elettri-
ca e inibire eventuali collegamenti abusivi che com-
prometterebbero la sicurezza e causerebbero disagi
economici agli abitanti della zona o agli esercenti.

Venditori ambulanti di caldarroste
nel centro storico di Roma, Codacons
chiede verifiche a Nas, Procura e Mun. I

Tutto pronto per lo sciopero
dei medici e degli infermieri
programmato dalle sigle sin-
dacati dei primi, Anaao-
Assomed e Cimo-Fesmed, e
del Nursing Up per i secondi.
L’appuntamento nazionale è a
Roma in Piazza S.S. Apostoli
dalle 12 alle 14. “La platea dei
medici dirigenti sanitari e diri-
genti veterinari è 119 mila
unità in tutta Italia, asl e azien-
de ospedalieri, quelli interes-
sati allo sciopero che non sono
precettati e possono scioperare
sono circa 50mila, i servizi
d’urgenza saranno garantite
ma le cure ordinarie no.
Abbiamo fatto un calcolo che
circa il 20-25% del persone
delle aziende sanitarie, una
stima di 30mila medici, non
potrà scioperare anche se
volesse”. Lo afferma
all’Adnkronos Salute Pierino
Di Silverio, segretario naziona-
le Anaao-Assomed, facendo il
punto a 24 ore dalla sciopero
nazionale indetto contro “per
ridare dignità e valore al
nostro lavoro”. “Astenersi per
un giorno dal lavoro è a mag-
gior ragione una decisione che
non si prende a cuor leggero.
Dinanzi allo stato in cui oggi
versa non solo il Servizio
Sanitario Nazionale ma anche
la professione e lo status di
medici, dirigenti sanitari, spe-
cializzandi, infermieri e altri
professionisti sanitari, è inevi-
tabile dover alzare la voce e
pretendere di essere ascoltati,
perché è da noi che dipende la
tutela della salute dei cittadini,
e senza di noi è la salute dei
cittadini ad essere a rischio”,
spiegavano Anaao Assomed,
Cimo-Fesmed e Nursing Up in
un nota. “Non sono solo i
finanziamenti insufficienti per
la sanità a spingerci ad incro-
ciare le braccia; non è solo il
mancato rispetto dei contratti,
o l’assenza di un piano straor-
dinario di assunzioni, o la
mancata defiscalizzazione
delle nostre indennità di speci-
ficità a farci scendere in piaz-
za; quello che noi chiediamo,
oltre a tutto questo, è ridare
dignità e valore al nostro lavo-
ro - ricordano - Se i giovani
professionisti scappano in
massa all’estero, e si è costretti
ad andare in capo al mondo
per cercare colleghi disposti a

Credits: LaPresse
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Orientamento: il 30 novembre torna  
l’Open Day all’Università Cattolica
Evento dedicato alle Lauree triennali, a ciclo unico e Magistrali: le facoltà 
di Economia, Medicina e Chirurgia aprono le porte a studenti e loro famiglie

di Marco Di Marzio

Il prossimo sabato 30 novembre 2024 al Campus di Roma
dell’Università Cattolica del Sacro Cuore torna l’Open Day, dedicato
alle Lauree triennali, a ciclo unico e Magistrali. Le facoltà di Economia,
Medicina e Chirurgia, infatti, aprono le porte a studenti e loro famiglie
per far conoscere le strutture comprendenti l’ateneo capitolino. A ren-
derlo noto la stessa università, che sul proprio sito web, nella sezione
“eventi di Orientamento”, annuncia l’incontro riportando il programma
completo della giornata. Tutto si svolgerà a partire dalle ore 8:30, con
l’accoglienza e la consegna del kit benvenuto, presso le sale compren-
denti il Polo Universitario Giovanni XIII, Largo Francesco Vito n.1.



Da venerdì riparte “Viecce!”
il podcast di Roma Capitale
Tour semiserio alla scoperta
dei quartieri di Roma
con gli attori Michela Giraud,
Saverio Raimondo, Diana del Bufalo,
Ilenia Pastorelli, Luca Ravenna
intervistati da Giorgio Maria Daviddi
del Trio Medusa

Municipio VIII: sopralluogo dell’assessore Segnalini, Commissione LlPp e Astral
Ponte Giulio Rocco, avanti tutta

Il “pincetto di piazza Brin”, cuore della
Garbatella nell’8° Municipio, riavrà il suo
ponte di collegamento con via Ostiense.
Finalmente, i cittadini del quartiere stori-
co della Garbatella, con il rifacimento del
ponte dichiarato inagibile dal 2016, a
seguito del terremoto che colpì il centro
Italia, potranno nuovamente percorrere
il naturale collegamento storico di via
Giulio Rocco. Il ponte chiuso al traffico
veicolare e pedonale da ben 8 anni, gra-
zie a questa Amministrazione e il parti-
colare interessamento dell’Assessora
Ornella Segnalini e del Presidente della
Commissione ai Lavori Pubblici, e alle
rinnovate richieste di intervento da parte
del Presidente del Municipio Amedeo
Ciaccheri, da dicembre vedrà l’inizio dei
lavori di ristrutturazione. L’altra mattina,
dai tecnici intervenuti durante il sopral-

luogo effettuato dalla Commissione
Lavori Pubblici, abbiamo appreso che
dopo lo spostamento delle linee elettri-
che dell’alimentazione della linea B della
metropolitana e della Roma Lido, succes-
sivamente si passerà alla demolizione del
vecchio ponte. Le procedure curate, per
conto di Roma Capitale, dall’ASTRAL
della Regione Lazio, hanno consentito
che dopo il progetto esecutivo si proce-
desse alla gara di Appalto. “Il ponte sarà
sostituito con una efficiente e antisismica
struttura in acciaio. Confidiamo che l’opera si
concluda nell’estate del 2025 e, che a ridosso
della ricca proposta culturale dell’estate
romana, che vede sempre piazza Brin ospita-
re un’importante rassegna cinematografica,
si risanerà questa ferita del territorio che per
anni ha separato il naturale collegamento con
la zona industriale, culturale e commerciale

della via Ostiense rappresentata dagli ex mer-
cati generali, dalla Centrale Monte Martini,
da Roma 3 e dal gazometro.” Così in una
nota del Consigliere Capitolino del
Coordinamento Alleanza Verdi Sinistra
(AVS).

Bonessio (Coordinamento Capitolino AVS) sul Ponte sulla metro in via Giulio Rocco
“Garbatella e Ostiense torneranno a parlarsi!”

Si è svolto ieri mattina un
sopralluogo tecnico di aggior-
namento, nell’ambito della
Commissione Lavori pubblici,
relativo al Ponte Giulio Rocco,
il cavalcaferrovia che unisce i
quartieri Ostiense e
Garbatella. Hanno partecipato
l’assessora ai Lavori pubblici
Ornella Segnalini, il presiden-
te della Commissione LlPp
Antonio Stampete, i tecnici
del Dipartimento LlPp e del
Municipio VIII e Astral sog-
getto attuatore dell’opera. I
tecnici di Astral hanno spiega-
to lo stato di avanzamento
dell’intervento. Dopo otto
anni di interdizione al traffico,
i lavori vedranno la riapertura
del ponte nella prossima esta-
te. Al progetto iniziale dell’in-
tervento, sono state apportate
alcune modifiche finalizzate
ad ottenere dei miglioramenti
per la fase esecutiva. In parti-
colare, Astral in collaborazio-
ne con il Dipartimento della
Mobilità e Atac ha messo a
punto un progetto di sposta-
mento delle linee aeree di con-
tatto dei treni, in modo tale da

limitare l’interruzione delle
linee stesse a soli 2 weekend
per tutte le fasi di demolizione
del vecchio ponte e varo del
nuovo. Nel frattempo, è stata
comunque allestita in officina
l’intera struttura metallica del
ponte per agevolare e ridurre i

tempi di posa in opera.
“Ringrazio moltissimo Astral e
l’assessora Rinaldi - ha com-
mentato l’assessora Segnalini
- per la realizzazione di un’opera
così complessa. Quando si mette
mano a manufatti esistenti, e che
in questo caso si trovano sopra a

delle linee ferroviarie, le lavora-
zioni richiedono particolare
attenzione e approfondimenti.
Seguiamo con attenzione l’anda-
mento dei lavori. Al loro termine
avremo un ponte nuovo, più
largo e funzionale; e sarà anche
molto bello in quanto il disegno
delle travi riprende la sagoma
delle vecchie littorine ferroviarie,
in continuità con il contesto fer-
roviario in cui il ponte è ubica-
to”. “Ringrazio l’assessore
Segnalini, gli uffici del
Dipartimento Lavori Pubblici e
Infrastrutture e l’Astral per l’ec-
cezionale lavoro che stanno svol-
gendo attraverso un’importante
sinergia volta ad arrivare al più
presto alla riapertura del ponte
Giulio Rocco, fondamentale colle-
gamento tra Ostiense e
Garbatella dopo 8 anni di chiusu-
ra. Molto utile il sopralluogo
tenutosi oggi, ma continueremo a
seguire da vicino l’iter che porte-
rà alla chiusura dei lavori, un
grande merito di questa
Amministrazione”, ha dichiara-
to il presidente della
Commissione LlPp Antonio
Stampete.

Torna “VIECCE!”, la serie
podcast di Roma Capitale
dedicata alla vita nei quartieri
della città. Dopo il successo
della prima stagione, a partire
da venerdì 22 novembre, ogni
settimana saranno disponibili
- con nuovi ospiti e nuovi rac-
conti su nuovi quartieri - due
episodi sulle principali piatta-
forme di streaming e sul sito di
Roma Capitale
(comune.roma.it), per un viag-
gio semiserio tra aneddoti,
vicoli, piazze e locali. Cinque
nuovi talenti pronti a racconta-
re altrettanti quartieri della
città: Balduina, Trieste-Salario,
Eur, le Torri e San Lorenzo,
portati ai microfoni di “VIEC-
CE!” rispettivamente da
Michela Giraud, Saverio
Raimondo, Diana Del Bufalo,
Ilenia Pastorelli e Luca
Ravenna. Ad accompagnarli
tra le loro vie del cuore,
Giorgio Maria Daviddi, roma-
no Doc e voce del Trio
Medusa. In questa nuova sta-
gione anche un ospite speciale:
il sindaco di Roma Roberto
Gualtieri, che porterà nel pod-
cast i ricordi della sua infanzia
e adolescenza all’Appio
Latino. La nuova stagione di

“VIECCE!” si aprirà questo
venerdì, il 22, con Michela
Giraud, l’”ambasciatrice della
Balduina nel mondo”, che ne
racconterà senza freni ogni
sfumatura. Si proseguirà mar-
tedì 26 novembre con Saverio
Raimondo, il professore della
stand-up comedy italiana, che
terrà una vera lezione sul
quartiere Trieste - Salario,
dove è nato e cresciuto e ci
accompagnerà, rigorosamente
a piedi, in lungo e largo in
quello che definisce “l’Upper
East Side romano”. In uscita il
venerdì 29 novembre l’episo-
dio con il primo cittadino
Roberto Gualtieri, che sceglie
di ripercorrere i suoi ricordi
all’Appio Latino, tra le partite
di pallone a Villa Scipioni e il
suo primo concerto a piazza
Re di Roma. Si continua marte-
dì 3 dicembre con Diana Del
Bufalo, attrice, comica, balleri-
na, all’Eur, quartiere della sua
adolescenza, tra capolavori
architettonici, primi baci in
macchinetta e il laghetto più
amato della città. Ospite della
quinta puntata venerdì 6
dicembre, Ilenia Pastorelli,
attrice dalla personalità ecletti-
ca e vincitrice di un David di
Donatello. Dall’infanzia a
Torre Angela alle vedute di
Tor Bella Monaca, a pochi
passi da casa la sua puntata
racconterà la vita fuori dal cen-
tro. A chiudere, martedì 10
dicembre, la seconda stagione
di “VIECCE!” sarà il lombardo
Luca Ravenna, che ha scelto
Roma come teatro delle sue
gesta artistiche, fino a essere
soprannominato dagli abitanti
del suo quartiere d’adozione
“er milanese di San Lorenzo”.
“VIECCE! La vita nei quartieri
di Roma” è un progetto di
Roma Capitale, ideato e pro-
dotto da MNcomm e Dopcast,
nato per valorizzare la vita nei
quartieri di Roma, la loro ete-
rogeneità e il legame che uni-
sce indissolubilmente i romani
alle zone della città in cui vivo-
no, per nascita o adozione.
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Nei mesi scorsi, con diversi
esposti, LAV Roma ha chiesto
l’intervento della Polizia muni-
cipale presso diversi esercizi
commerciali che detenevano
crostacei con le chele permanen-
temente legate in violazione del-
l’articolo 52 del Regolamento
Comunale Tutela Animali
(Delibera Consiglio Comunale
n. 275 del 24.10.2005). Gli accer-
tamenti della Polizia Locale
hanno dato esito positivo e state
elevate sanzioni ai sensi dell’ar-
ticolo 56, comma 1 dello stesso
Regolamento. Alcuni comuni
hanno espressamente vietato
questa pratica nei propri
Regolamenti comunali. A Roma
il divieto sussiste già dal 2005. Il
documento medico-scientifico
redatto nel 2007 dal Centro di
Referenza Nazionale per il
Benessere degli Animali
dell’Istituto Zooprofilattico della
Lombardia e dell’Emilia
Romagna, intitolato “Sofferenza
di aragoste e astici vivi con chele
legate e su letto di ghiaccio
durante la fase di commercializ-
z a z i o n e ”
(https://archive.izsler.it/izs_bs
/allegati/2250/ASTICIVIVI.pdf
) sostiene che la legatura prolun-
gata delle chele “oltre a determi-
nare atrofia muscolare e inibizio-
ne dell’alimentazione se natura-
le, causa la ben più importante
interferenza con i comportamen-
ti di minaccia/difesa, in partico-
lare se il colore della banda ela-
stica è tale da alterare l’efficacia
dei segnali di comunicazione
visiva intra ed interspecie.
L’applicazione della banda in
animali freschi di muta può
distorcere e indebolire le chele.
L’occasionale liberazione della
chela in singoli animali può pro-
vocare gravi danni da aggressio-
ne ad altri animali legati presen-
ti nel vivaio”. A proposito di
esposizione alla luce diretta e

intensa, come spesso succede
negli esercizi commerciali, lo
stesso documento parla di “con-
dizione generatrice di stress che
riduce inoltre i tassi di soprav-
vivenza” e conclude che ”sep-
pure sia dibattuto se i crostacei
provino dolore, in attesa dei
risultati di approfonditi e speci-
fici studi, sarebbe opportuno
comportarsi sulla base del
ragionevole dubbio che essi ne
provino”.
La pratica di tenere astici e ara-
goste in acquari con le chele
legate è estremamente diffusa a
Roma. Non è raro vedere nei
supermercati e nei ristoranti
esemplari ammassati e con
poca acqua. La detenzione in
acquario dovrebbe oltretutto
rispettare il Regolamento
Comunale Tutela Animali che

prevede all’articolo 52, lettera
b) il divieto di “conservare ed
esporre per la commercializza-
zione sia all’ingrosso che al det-
taglio, nonché per la sommini-
strazione, prodotti della pesca
vivi ad esclusione dei mollu-
schi 28 lamellibranchi (cosid-
detti frutti di mare), al di fuori
di adeguate vasche munite di
impianto di ossigenazione e
depurazione dell’acqua con
lunghezza minima quattro
volte superiore alla lunghezza
dell’animale più grande; oltre i
due esemplari la dimensione
minima va aumentata del 20%
per ogni animale aggiunto”.
Pur mancando una normativa
nazionale chiara e univoca, è
fuor di dubbio che la pratica di
porre in esposizione crostacei
vivi con chele legate, se non

addirittura sul ghiaccio, genera
sofferenza per l’animale la cui
vita, dopo tutto quello che subi-
sce, finisce tragicamente con la
cottura da vivi in acqua bollente.
Bisogna ricordare anche che la
detenzione di crostacei vivi sul
ghiaccio può costituire reato di
maltrattamento ai sensi della
Terza Sezione penale, sentenza
n. 30177, la stessa ha confermato
la sanzione per 5.000 euro per
maltrattamento di animali (ex
art. 727 c.p.), nonché il risarci-
mento danni alla LAV, stabilita
dal Tribunale di Firenze per un
ristoratore di Campi Bisenzio
che conservava i crostacei sotto
ghiaccio e con le chele legate.
Questa condizione genera infat-
ti condizioni incompatibili con
la loro natura e produttive di
gravi sofferenze, reato punibile
ai sensi dell’art. 727, comma 2
del Codice penale. Al di là delle
leggi esistenti che puniscono e
sanzionano certi comporta-
menti, ci appelliamo alla sensi-
bilità dei consumatori. L’invito
che rivolgiamo ai cittadini è
sempre quello di effettuare
acquisti senza crudeltà e pensa-
re a chi e non a cosa mettiamo
nei nostri piatti. In previsione
delle festività natalizie e del-
l’aumento esponenziale del
consumo di aragoste e astici,
LAV Roma organizzerà con i
suoi attivisti verifiche presso
supermercati e ristoranti su
tutto il territorio comunale e
invita, inoltre, i cittadini a
segnalare le violazioni chia-
mando direttamente la Polizia
Locale competente per territo-
rio oppure ad inviare le segna-
lazioni complete di video e foto
a lav.roma@lav.it. LAV Roma
ringrazia la Polizia Locale I
Gruppo Prati e XIII Gruppo
Aurelio che ci ha sostenuto in
questa piccola battaglia di civil-
tà.

In prossimità delle festività natalizie Lav Roma
con i suoi attivisti effettuerà verifiche presso supermercati
e ristoranti su tutto il territorio comunale
Crostacei con le chele legate,
negozianti sanzionati

A partire dalle ore 15 del 28
novembre, ed entro le ore 23:59
del 31 gennaio 2025, o fino a
esaurimento fondi, si potrà
accedere alla piattaforma
“Efamily” per i buoni servizio
finalizzati al pagamento dei
servizi di assistenza per le per-
sone non autosufficienti nel ter-
ritorio della regione Lazio. «Le
risorse finanziate disponibili
sono pari a 8 milioni di euro, a
valere sul Fondo sociale europeo. Il Buono Servizio può essere
richiesto da coloro che si prendono cura di familiari non auto-
sufficienti e l’ammontare massimo del buono è pari a 700 euro
mensili, per un totale di 12 mensilità», ha spiegato l’assessore
all’Inclusione sociale e ai Servizi alla Persona, Massimiliano
Maselli.
I Buoni Servizio sono spendibili per accedere alle seguenti pre-
stazioni:
• assistente familiare, con la/il quale è stato sottoscritto un rego-
lare contratto di lavoro;
• assistenza domiciliare, con l’esclusione di attività sanitaria,
erogata da enti accreditati;
• centri diurni socioassistenziali autorizzati e servizi semiresi-
denziali autorizzati.
Per usufruire dei Buoni Servizio, gli enti accreditati, i centri
diurni e i servizi semiresidenziali devono essere registrati alla
piattaforma Efamily. I Buoni possono essere utilizzati per il
pagamento delle spese sostenute relative ai servizi sopra descrit-
ti fruiti a partire dal mese di luglio 2024 fino al mese di dicem-
bre 2025, per massimo 12 mensilità consecutive.
Per eventuali informazioni sono a disposizione i seguenti servi-
zi di supporto:
Pubblicazione istruzioni e faq sul sito efamily www.efamilysg.it
e sul sito di Regione Lazio; Contact center attivo dalle 9 alle
12.30 e dalle 14 alle 17.30; via mail all’indirizzo info@efamilysg.it
e telefonicamente al numero verde 02.82.84.37.13.

Buoni servizio
per assistere persone
non autosufficienti
L’assessore Maselli: “Risorse finanziarie
disponibili pari a otto milioni di euro

“Il consiglio del Municipio Roma XI ha
approvato una risoluzione che prevede la
realizzazione di uno spazio, sul sito del
municipio, per l’inserimento di idee e pro-
getti di innovazione imprenditoriale, in cui
è previsto anche un confronto partecipato
con i cittadini” annuncia il capogruppo
capitolino di Demos Sandro Petrolati.
“Una sorta di vetrina per le start-up, per i
progetti di innovazione sociale ed econo-
mica, per l’imprenditoria di nuova formu-
lazione: per le molteplici realtà presenti sul
territorio, che spesso non hanno uno spa-
zio in cui farsi conoscere. Una modalità
semplice, intuitiva, inclusiva per mettere

in contatto imprenditori, terzo settore ed
utenti.” “Con questo atto, proposto da pro-
posto dal consigliere Demos, Enrico
Vulpiani, il municipio XI conferma la sua
vocazione di laboratorio di sperimentazio-
ne e innovazione. L’inclusività digitale è
uno dei canali migliori per la semplifica-
zione amministrativa, l’erogazione dei ser-
vizi, la diffusione delle informazioni e l’ac-
cesso ad opportunità di crescita e svilup-
po, contribuendo a migliorare la qualità di
vita dei cittadini. Ringrazio il consigliere
Enrico Vulpiani per l’impegno profuso in
questo progetto di inclusione digitale e
sociale” conclude Petrolati.

Petrolati (Demos): “Innovazione
imprenditoriale on line nel Municipio XI”



Un riconoscimento, strettamente
legato al progetto A.MA.M.I., lan-
ciato nel 2018, volto a celebrare le
figure distintesi per il loro impe-
gno a favore della pace, della soli-
darietà e del contrasto a ogni
forma di violenza e di femminici-
dio, valori strettamente legati
all’opera di Papa Giovanni Paolo
II, la cui terza edizione si è svolta
a Roma lo scorso 16 settembre
2024 nella Sala Consiliare
“Giorgio Fregosi” di Palazzo
Valentini, attuale sede della Città
Metropolitana di Roma Capitale,

ex Provincia. La manifestazione,
dedicata a far conoscere al grande
pubblico giovani emergenti, si
svolgerà in due fasi: Regionale,
che si svolgerà in Abruzzo dal 10
al 12 gennaio 2025, presso il
Teatro Circus di Pescara;
Nazionale, la prima edizione del
“Award Giovani” 2025 - “Premio
Internazione San Giovanni Paolo
II - Gran Galà per la Pace”, che si
terrà nella città di Sanremo, in
coincidenza con il 75° Festival
della canzone italiana, dal 13 al 15
febbraio 2025. Per partecipare è

necessario versare una quota di
iscrizione di euro 35

all’Accademia Musicale del Lazio,
alla seguente coordinata IBAN:

Accademia Musicale del Lazio -
IT64L0200805119000107046134 -
Banca Unicredit S.p.A. - Piazza
Bologna, Roma. Una volta ottenu-
to l’accesso, si passa ad una prima
selezione territoriale, il cui perio-
do e ubicazione saranno prossi-
mamente illustrati dall’organizza-
zione, in base alla propria regione
d’appartenenza, per poi aderire,
se ricevuto il benestare, a quella
successiva in terra abruzzese, per
la designazione finale di 20 parte-
cipanti, ognuno in rappresentanza
delle 20 regioni d’Italia. Ai vinci-

tori, inoltre, la possibilità di poter-
si esibire in occasione del
Giubileo, in calendario nella
Capitale il prossimo 2025, all’in-
terno di un grande evento canoro,
previsto al Circo Massimo, il 21
aprile, giorno del “Natale di
Roma”. 
Il tutto all’insegna della fiducia
nel domani, visto con gli occhi di
Papa Giovanni Paolo II, sguardo
caratterizzato un pontificato che
ha fatto della speranza un’essenza
di vita, per divenire capolavoro
nella persona.

Si è svolta a Roma, nella Sala del Tempio di
Vibia Sabina e Adriano della Camera di
Commercio di Roma, la cerimonia di premia-
zione dei vincitori della IV edizione del
“Concorso per le migliori birre di Roma e del
Lazio – Premio Roma Birre Preziose 2024”. La
Camera di Commercio di Roma, attraverso
Sviluppo e Territorio, Azienda Speciale per lo
sviluppo e la crescita di Roma e della regione
Lazio, in collaborazione con l’Azienda Speciale
Agro Camera e con il supporto del sistema
camerale regionale e delle Associazioni di cate-
goria di settore, ha organizzato questo Concorso
allo scopo di supportare e valorizzare il settore
brassicolo regionale. Ad aderire all’iniziativa
sono state 23 imprese tra birrifici e beerfirm pro-
venienti dalle cinque province del Lazio con la
seguente ripartizione territoriale: 1 impresa
dalla provincia di Frosinone, 3 da quella di
Latina, 3 da Rieti, 14 da Roma, 2 da Viterbo.

Ben 83 il numero delle birre in gara nelle diver-
se categorie previste dal Concorso: Birre a bassa
fermentazione; Birre ad alta fermentazione;
Birre con ingredienti da filiera corta; Birre aro-
matizzate; Birre speciali ed innovative (es. uti-
lizzo di cereali minori, a ridotto contenuto alco-
lico, dealcolate, senza glutine); Birre natalizie,
birre per ricorrenze, birre ad edizione limitata.
Il Concorso premia anche le seguenti sezioni: la
migliore tra le birre partecipanti prodotta da
giovane imprenditore (età compresa tra 18 e 41
anni); la migliore tra le birre partecipanti pro-
dotta da impresa femminile; la migliore tra le
birre partecipanti prodotta da nuova impresa
(costituita da non più di 48 mesi dalla data di
presentazione della scheda di partecipazione);
la migliore tra le birre partecipanti con dichiara-
ta disponibilità superiore a 30.000 litri, ritenuta
di particolare interesse per i mercati nazionali
ed esteri; la migliore confezione; la migliore

birra storica tra le birre partecipanti ovvero pro-
dotta seguendo una ricetta tradizionale di alme-
no 50 anni.
La valutazione organolettica dei campioni di
birra, rigorosamente anonima, è stata curata da
una Giuria esaminatrice composta da degusta-
tori professionisti individuati, tra l’altro, in base
all’anzianità di iscrizione come assaggiatori
negli elenchi delle principali organizzazioni di
riferimento (ONAB e UDB), e guidata da un
Capo Panel che ha assicurato un rigoroso per-
corso valutativo di selezione, garantendo tra-
sparenza e anonimato in tutte le procedure di
assaggio. Importante, inoltre, il contributo ai
lavori fornito dal Laboratorio Chimico
Merceologico della Camera di Commercio di
Roma. La graduatoria è stata realizzata parten-
do da quei prodotti che hanno raggiunto un
punteggio sensoriale di almeno 75/100. Un inte-
ressante contributo alla realizzazione del
Concorso è stato fornito da tutti i componenti
del Comitato Promotore con particolare riferi-
mento alle singole Camere di Commercio del
Lazio e ai rappresentanti delle Associazioni di
categoria Coldiretti, CIA, Confagricoltura,
Confcommercio, Confesercenti, Confimprese,

CNA, Federlazio,
U n i n d u s t r i a ,
A s s o b i r r a ,
F e d e r b i r r a ,
Unionbirrai. La ceri-
monia di premiazio-
ne è stata introdotta
dal Presidente della
Camera di
Commercio di
Roma, Lorenzo
Tagliavanti. “Anche
in questa quarta edizione - spiega Lorenzo
Tagliavanti, Presidente della Camera di
Commercio di Roma - il Concorso, ha colto nel
segno come dimostra l’importante e qualificata rispo-
sta delle aziende: 23 imprese regionali con 83 birre in
gara. Con questa iniziativa puntiamo a incoraggiare
le imprese a intraprendere un percorso di costante
miglioramento, stimolando l’estro dei mastri birrai al
fine di ottenere delle birre in grado di competere nei
mercati nazionali ed esteri. Sono convinto, poi, che
iniziative di questo genere -conclude Tagliavanti -
rappresentino un valido incentivo per l’imprendito-
ria giovanile e per lo sviluppo delle startup in ambito
agroalimentare”.

Premiate le eccellenze brassicole di Roma e del Lazio alla IV edizione del concorso
“Premio Roma Birre Preziose”
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Ai vincitori la possibilità di vivere le emozioni del 75° Festival di Sanremo e del Giubileo 2025

Diventare grandi all’insegna 
dei valori di Karol Wojtyla
Indetta la 1° edizione degli “Award Giovani” 2025 - “Premio
Internazionale San Giovanni Paolo II - Gran Galà della Pace”

Esplorare la Storia attraverso il racconto e la
ricerca di storie “sommerse”, puntando ad
essere un riferimento per chi cerca le verità
nascoste dentro le storie del passato, special-
mente quelle che hanno contribuito a formare
il nostro presente. È l’obiettivo de Il Piroscafo,
nuova casa editrice di caratura nazionale del
Gruppo editoriale indipendente barese Les
Flâneurs, presentato giovedì 14 novembre, a
Roma, in una libreria Spazio Sette gremita di
lettori, curiosi e appassionati. “È motivo di orgo-
glio per il nostro Gruppo editoriale essere sbarcati a
Roma con una nuova casa editrice e un progetto che
ci entusiasma - ha dichiarato Alessio Rega, edi-
tore e fondatore del Gruppo Les Flâneurs -. Da
piccoli editori sappiamo bene che per conquistare

nuovi lettori dobbiamo rivolgerci alle nicchie. Ed è
proprio questo quello che intendiamo fare con Il
Piroscafo Edizioni: raccontare la storia declinando-
la attraverso le diverse forme letterarie, dalla narra-
tiva alla saggistica passando per le biografie. Questo
evento dimostra che, nonostante le difficoltà che il
sistema editoriale italiano sta vivendo, è possibile
comunque continuare a immaginare progetti alter-
nativi a quelli offerti dal mainstream”.
All’evento erano presenti numerosi ospiti tra
cui i primi 4 autori della nuova casa editrice:
Chiara Pasqualini (autrice del saggio
“Criminali Nate. Appunti sulla devianza fem-
minile”), Carmine Mari (autore del romanzo
storico “L’alfiere d’Oriente. Riccardo nel
Principato e la croce di Bisanzio”), Gregory

Marinucci (autore di “Francis Drake. Il pirata
di Elisabetta I”) e Simone Pasquini (autore del
saggio “L’autunno dei ciliegi. Il processo di
Tokyo e i crimini di guerra giapponesi”).
Questa nuova realtà editoriale sarà caratteriz-
zata da tre collane: Le Isole (biografie), Le Vele
(narrativa) e Le Ancore (saggistica). Le biogra-
fie saranno dedicate a personaggi famosi o
meno conosciuti, con l’obiettivo di investigare
figure significative e rilevanti sotto il profilo
storico e culturale, con uno stile narrativo che
accetta anche biografie romanzate. I saggi
avranno il compito di esplorare i campi d’in-
dagine poco riconosciuti nella bibliografia tra-
dizionale, nell’accezione più ampia del termi-
ne: storica, artistica, letteraria, politica e musi-

cale, preferendo uno stile espositivo più
moderno rispetto al passato. Infine i romanzi
aiuteranno a riscoprire pagine di storia poco
conosciute, con particolare attenzione verso
avvenimenti e personaggi che in qualche
modo hanno condizionato ciò che è accaduto
dopo di loro. 
Il Piroscafo, settimo marchio del Gruppo edi-
toriale Les Flâneurs nato dalla volontà degli
editori Alessio Rega e Annachiara
Biancardino, avrà una sede a Roma e una a
Bari. A dirigerlo sarà il professor Daniele
Cellamare, pluripremiato autore di romanzi
storici e già docente alla Sapienza di Roma e al
Centro Alti Studi per la Difesa. 
Ponendo l’accento sulla necessità di presenta-
re Il Piroscafo Edizioni come una realtà atten-
ta alle fonti storiche e alla qualificazione delle
trame e degli argomenti offerti al pubblico,
Daniele Cellamare ha aggiunto che “siamo con-
vinti che le nostre scelte editoriali sapranno offrire
ai lettori argomenti stimolanti, espressi in uno stile
narrativo e divulgativo più moderno rispetto a quel-
lo tradizionale. Ci piacerebbe - ha concluso il pro-
fessore - essere riconosciuti nel panorama editoria-
le italiano come una casa editrice, non voglio dire
severa, ma sicuramente rigorosa”.

“Noi alternativi al mainstream. Rigore e attenzione
per offrire un prodotto di nicchia”
Presentato a Roma “Il Piroscafo”, 
nuovo marchio del Gruppo Les Flâneurs



Apre a Ostia il primo Centro
Antifumo della ASL Roma 3. Lo
sportello si trova in Viale Vasco De
Gama (angolo Repubbliche
Marinare), e riceve solo su prenota-
zione attraverso ReCup. 
Queste le prestazioni garantite nella
nuova struttura: informazione e
counseling, prima visita specialisti-
ca, diagnostica e motivazionale,
incontri successivi per la continua-
zione del programma e manteni-
mento del supporto motivazionale,
eventuale trattamento farmacologi-
co e infine monitoraggio per il
riscontro dell’astensione dal fumo e

la riduzione del rischio delle ricadu-
te. Un team di specialisti seguirà il
paziente dall’inizio alla fine del per-
corso. “Secondo l’Oms rivolgersi ad
un Centro Antifumo o al medico di
fiducia aumenta di molto (84%) le pro-
babilità di riuscire a smettere di fumare.
Il fumo non è un vizio, ma una vera e
propria droga, perché induce dipenden-
za fisica e psicologica. Abbiamo deciso
di mettere a disposizione dei cittadini
del nostro territorio personale specializ-
zato e una squadra dedicata per offrire
un aiuto competente e valido a chi deci-
de di smettere di fumare. Ma anche a
chi ha già smesso e ha ancora bisogno di

aiuto e ai portatori di malattie fumo-
correlate per i quali eliminare la siga-
retta rappresenta un valido supporto al
programma terapeutico, farmacologico
e psicologico”, spiega Francesca
Milito, Direttore Generale ASL
Roma 3.
“Smettere di fumare è un cambiamento
impegnativo, in quanto nel tabagismo
sono implicati meccanismi biochimici,
legati alla presenza di nicotina e com-
portamentali/psicologici. Il Centro
Antifumo è dedicato anche alle persone
che hanno smesso di fumare in modo
indipendente, ma che riferiscono diffi-
coltà a rimanere astinenti, a gestire i

sintomi dell’astinenza o a coloro che
hanno continue ricadute. Gran parte
dei fumatori cerca di smettere autono-
mamente, oppure si affida a metodi che
non hanno alcuna evidenza scientifica.
Sicuramente seguire un percorso con
esperti aiuta a gestire il possibile diso-
rientamento legato alla sospensione del
fumo, ad aumentare la possibilità di
riuscita, riduce il rischio di ricadute e
aumenta la consapevolezza dei vantag-
gi di essere non fumatori. Il percorso di
trattamento è standardizzato e poi per-
sonalizzato per fornire interventi mira-
ti”, aggiunge Patrizia Grammatico,
Responsabile U.O.S. Immuno-profi-
lassi ASL Roma 3 “Crediamo inoltre
sia anche necessario fare una campagna
di sensibilizzazione sui benefici nei gio-
vani adulti legati all’abbandono del
fumo: nei maschi si riduce il rischio di
impotenza, nelle femmine il rischio di
aborto spontaneo o quello di partorire
bambini prematuri o con basso peso alla
nascita e in ambedue i sessi si limitano
le difficoltà al concepimento. E non
solo, interrompere l’uso della sigaretta

fa bene anche a chi ha già sviluppato
malattie correlate al fumo. Le persone
che smettono di fumare dopo aver avuto
un problema cardiaco diminuiscono del
50% la probabilità di avere recidive o
complicanze. Senza contare che smette-
re di fumare equivale a ridurre il fumo
passivo negli ambienti chiusi, proteg-
gendo i bambini, la famiglia e i colleghi
dal pericolo di contrarre malattie da
esposizione al fumo, come l’asma e altre
patologie del sistema cardio-respirato-
rio”, conclude Grammatico.
Per prenotare la visita è necessario
recarsi presso il ReCUP o telefonare
al numero cellulare dedicato
3336106845 (per informazioni). 
La prima visita viene effettuata di
mercoledì dalle ore 14.30 alle ore
17.30 e sempre ogni mercoledì sarà
possibile (su prenotazione) conti-
nuare il percorso per la disassuefa-
zione dal fumo di tabacco. 
Le prestazioni sono a pagamento,
maggiori dettagli sul sito della ASL
Roma 3. 
Non sono previste esenzioni.

Apre a Ostia il Centro Antifumo
per fumatori ed ex fumatori
ASL Roma 3: Assistenza garantita anche
a portatori malattie fumo-correlate

Non un normale spettacolo:
mercoledì 20 novembre alle ore
20, sul palcoscenico del Teatro
Porta Portese di Roma, in Via
Portuense 102, andrà in scena
“Il NON Spettacolo”, scritto,
diretto e interpretato dai giova-
ni utenti del Centro Diurno
Mazzacurati della ASL Roma 3.
“Questa rappresentazione viene da
lontano; è nata a gennaio quando
abbiamo iniziato il laboratorio tea-
trale, una delle tante attività che
svolgiamo insieme agli utenti dei
Centri Diurni. Tra i partecipanti
coinvolti nel progetto del Centro
Mazzacurati c’era anche una gio-
vane donna con il sogno di scrive-
re una scenografia. Dèsirèe
Cupellini lo ha fatto con noi,
vestendo successivamente anche i
panni di attrice, insieme ad altri
due iscritti al laboratorio.
Giovanissimo anche il regista,
Domenico Vernile, che ha appena
compiuto 30 anni”, Viviana
Muccini, psicologa della ASL
Roma 3 che ha seguito il labora-
torio teatrale con gli utenti del
Centro Mazzacurati spiega
come è nato il progetto. “Ci
sono voluti circa dieci mesi per
comprendere cosa comunicare e
come, ma alla fine è venuto fuori
un lavoro intenso e commovente. I
laboratori che svolgiamo insieme ai
giovani utenti dei sei centri diurni
della ASL Roma 3 servono proprio

a questo: lavorare sulle emozioni e
sul dolore, e liberarsi delle negati-
vità che li fa star male. Musica,

teatro, sport, disegno e tutte le
altre attività che promuoviamo
sono efficaci strumenti di cura,

insieme alla terapia, e aiutano dav-
vero tanto i pazienti nel percorso
di uscita dal disagio mentale”,

conclude Muccini. “In questi
mesi ho assistito a una vera e pro-
pria trasformazione dei ragazzi che

hanno partecipato al laboratorio e
che lentamente hanno abbandona-
to la timidezza iniziale per recitare
il ruolo assegnato loro nello spetta-
colo. Credo fortemente che il teatro
possa essere una valida terapia, un
antidoto al malessere della vita.
Una volta che ci si trova sul palco-
scenico, infatti, ci si sente liberi
dalle sovrastrutture imposte dalla
quotidianità”, aggiunge il regi-
sta Domenico Vernile.
“L’attenzione nei riguardi del
tema della salute mentale deve
sempre restare alta. Il personale dei
centri diurni della nostra azienda
svolge quotidianamente un lavoro
prezioso con professionalità e dedi-
zione, offrendo a chi chiede aiuto
non solo un supporto psicologico,
ma anche la possibilità di condivi-
dere attraverso attività come i
laboratori teatrali, per esempio,
esperienze passate e sentimenti
vissuti con l’obiettivo di agevolare
la cura del disturbo diagnostica-
to”, conclude Francesca Milito,
Direttore Generale ASL Roma
3. Partecipano allo spettacolo
anche Leonardo Pezzotti e
Katia Tarangco Panilo.
L’ingresso è gratuito, è necessa-
ria la prenotazione via mail. Le
attività del Centro Diurno
Mazzacurati sono cofinanziate
dall’Assessorato Politiche
Sociali e Salute di Roma
Capitale.
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Teatro come antidoto al malessere e strumento
per agevolare percorso uscita da disagio mentale
AslRm3: oggi ‘Il NON Spettacolo’
al Teatro di Porta Portese con
utenti Centro Diurno Mazzacurati



Hanno preso il via oggi i
lavori per il posizionamen-
to di tre telecamere di
video-sorveglianza ai tre
ingressi della Frazione di
Valcanneto. Un progetto
volto ad aumentare la sicu-
rezza e il controllo nel terri-
torio, che saranno collegate
direttamente al Comando
di Polizia Locale e alle cen-
trali operative delle Forze
dell’Ordine del territorio. 
A questa, si aggiunge una
ulteriore telecamera, che
sarà posizionata lungo la
Via Doganale, finalizzata al
controllo-targhe dei veicoli
in transito, anch’essa colle-
gata al Sistema di Controllo
Nazionale Targhe e
Transiti.
“Quello delle telecamere di
video-sorveglianza era un
impegno che ci eravamo
presi con la cittadinanza di
Valcanneto e che ora vede
la sua realizzazione - ha
dichiarato l’Assessore
Francesca Appetiti - un
progetto importante che va
a tutelare i cittadini e a con-
segnare loro una maggiore
sicurezza all’interno del
territorio in cui abitano.
Chiaramente il posiziona-
mento delle telecamere non
rappresenta il deterrente
capace di far desistere
totalmente eventuali malin-
tenzionati, ma è però uno
strumento di fondamentale
importanza quantomeno
per avere una contezza di
chi entra e chi esce dalla
Frazione di Valcanneto.
Come amministrazione,
insieme alla nostra Polizia
Locale, stiamo lavorando
affinché altre zone del terri-
torio, ed in particolar modo
le zone più periferiche,
siano raggiunte quanto
prima da un sistema di tele-

Telecamere di video-sorveglianza
a Valcanneto: partono i lavori
Saranno posizionate ai tre ingressi della Frazione. 
Una, dedicata al controllo-targhe, anche lungo la Via Doganale

“Fino a che ci sarà anche una
sola Donna uccisa dalla mano
criminale dell’uomo, non
potremo mai definirci una
società veramente civile, libera
e democratica. Dall’omicidio di
Giulia Cecchettin è trascorso
poco più di un anno, e quel
grido elevatosi in tutta Italia
sembra essere caduto nel
vuoto. Perchè ancora oggi, un
anno dopo, giungiamo al mese
di Novembre con una triste,
drammatica e sempre in
aggiornamento lista di Donne
uccise da chi avrebbe dovuto
amarle anziché pugnalarle a
morte. Anche quest’anno, in
occasione della Giornata
Internazionale per l’eliminazio-
ne della Violenza sulle Donne,
Cerveteri scenderà in Piazza.
Lo faremo, insieme ai ragazzi e
le ragazze dell’Istituto
Superiore Enrico Mattei, per
ricordare tutte coloro che non ci
sono più, ma anche per sprona-
re tutte le madri, le mogli, le
figlie, che stanno vivendo nella
paura a denunciare subito. Sarà
una giornata di riflessione, di
speranza e di lotta”. A dichia-
rarlo è Federica Battafarano,
Vicesindaco e Assessore alle
Politiche Culturali, nel presen-
tare il programma di iniziative
messo a punto insieme ad
Auser Civitavecchia, l’Udi -
Unione Donne in Italia, CGIL -
Spi, la Cooperativa BeFree e la
Biblioteca comunale Nilde Iotti.
L’appuntamento è alle ore
16:00 sulla scalinata di Piazza
Santa Maria, dove gli studenti
dell’Istituto Enrico Mattei met-
teranno in scena un flashmob.
Da lì, si sposteranno in corteo
fino al Palazzo del Granarone,
dove alle ore 16:30 si terrà il
convegno dal titolo “I Giovani,
la violenza di genere e l’ambi-

guità dell’amore romantico”.
Interverranno, oltre al Sindaco
Elena Gubetti e il Vicesindaco
Federica Battafarano, Stella
Balis di UDI - Gruppo Nilde
Iotti “Ricerca fondazione
Libellula”, Silvia Dai Pra, autri-
ce del libro “I Giudizi Sospesi”,
gli studenti dell’Enrico Mattei e
Ileana Aiese Cigliano del
Centro Antiviolenza “Le
Farfalle”. “Una giornata che
anche quest’anno ci consegna
un numero agghiacciante di
donne che dal 1 gennaio sono
state uccise per mano di chi
diceva di amarle - ha dichiarato
il Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti - Nonostante decenni
di attivismo da parte delle
organizzazioni per i diritti delle
donne e una crescente consape-
volezza i dati disponibili
mostrano che i progressi nel
fermare questa violenza sono
stati profondamente inadegua-
ti, dopo le tante campagne pro-
mosse in tutta Italia, nei giorni
immediatamente successivi
l’omicidio della giovane Giulia
Cecchettin, speravamo di non
ritrovarci dodici mesi dopo con
un nuovo ed infinito elenco di
femminicidi. Ma purtroppo è
ancora una volta così. Il mondo
non riesce a fermare morti che
potrebbero essere evitate attra-
verso un intervento precoce e
una giustizia che risponda in
modo incisivo e la possibilità di
un sostegno e a una protezione
immediata alle sopravvissute
non sempre è garantita. Gli
omicidi e tutte le forme di vio-
lenza contro donne e ragazze
sono evitabili. Possono e devo-
no essere prevenuti e il primo
passo da compiere è quello del
coinvolgimento dell’intera
comunità e società per creare
una tolleranza zero nei con-
fronti della violenza contro le
donne. Ecco perché sono dav-
vero grata che fra le iniziative
promosse quest’anno, ci siano i
giovani ragazzi e ragazze
dell’Istituto Enrico Mattei.
Lunedì 25 novembre, Cerveteri
con i suoi cittadini e i suoi gio-
vani è pronta a gridarlo ancora
una volta: Stop alla violenza!”.

Giornata Internazionale
contro la violenza sulle
Donne: flash mob
Dalle ore 16:00 iniziative
e tavoli tematici. Sulla scalinata 
di Piazza Santa Maria, flash mob 
con gli studenti del Mattei

È stato effettuato questa
mattina l’intervento di
rimozione del masso che
da alcuni giorni ostruiva
il Fosso di Salvaguardia a
Valcanneto. Un’attività
c o o r d i n a t a
dall’Assessora alla
Sostenibilità Ambientale
Francesca Appetiti, che
insieme al Sindaco di Cerveteri Elena
Gubetti, ha preso in carico alcune criti-

cità avanzate dal Comitato
di Zona locale. “Si trattava
di un intervento importan-
te a tutela dei cittadini e
del territorio - ha detto
l’Assessore Francesca
Appetiti - si tratta di un
primo intervento relativo
al Fosso di Salvaguardia,
che con gli uffici continue-

remo a monitorare e manutenere in
tutti i suoi aspetti”.

Iniziano gli interventi 
al Fosso di Salvaguardia
della frazione di Valcanneto
Ieri la rimozione di un grande masso distaccatosi nei giorni scorsi
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camere efficiente ed effica-
ce, a tutela dei cittadini e
delle loro proprietà”.
I lavori di installazione, ini-
ziati questa mattina, avran-
no una durata di pochi
giorni. Sempre in tema di
telecamere di video-sorve-
glianza, l’Assessore
Appetiti ha proseguito:
“Nel nostro territorio già
sono attive alcune teleca-
mere di video-sorveglianza,
tra cui, quelle importantis-
sime, davanti i plessi scola-
stici Don Milani di
Valcanneto, Salvo
D’Acquisto, Giovanni Cena
e l’Istituto Comprensivo di
Via dei Tirreni a Cerenova,
tutte finanziate con il
bando ‘Scuole Sicure’.
Inoltre, abbiamo di recente
partecipato a due bandi per
i quali siamo in attesa di
riscontro, per il posiziona-
mento di telecamere anche
in altre zone sensibili del
territorio, sui quali siamo
comunque molto fiduciosi”.
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Si terrà lunedì 25 novembre il
corteo dal titolo L’amore non
uccide, una manifestazione
volta a sensibilizzare la cittadi-
nanza su un tema purtroppo
sempre attuale. Dopo l’ampia
partecipazione dello scorso
anno, Rete Rosa, nella persona
di Caterina De Caro, ha deciso
di riproporre l’iniziativa in
occasione della Giornata
Internazionale contro la vio-
lenza sulle donne. Il corteo si
riunirà alle ore 20:00 in piazza-
le Roma e si dirigerà verso

Piazza della Vittoria dove ver-
ranno simbolicamente posizio-
nati dei fiori per ricordare le
vittime di violenza di genere
dell’ultimo anno. Proprio per
questo, ai cittadini è richiesto
di portare un fiore rosso finto
con stelo in metallo da posizio-
nare nei giardini della Piazza.
“Vogliamo ricordare tutte le
donne vittime di violenza - ha
esordito Caterina De Caro,
organizzatrice dell’iniziativa -
ma anche sensibilizzare la cit-
tadinanza. Speriamo che ini-

ziative di questo tipo possano
essere di insegnamento per i
bambini perché sono loro il
futuro della nostra società e a
loro spetta l’arduo compito di
costruire una realtà inclusiva
in cui non vi siano differenze
di nessun tipo, soprattutto, di
genere. Vorremmo che si
capisse che la violenza non è
sinonimo di forza, ma sintomo
di debolezza”. “Lo scorso anno
- ha proseguito Caterina -
hanno partecipato tanti uomini
e tanti bambini. Questo è stato

un segnale assolutamente
positivo perché la sensibilizza-
zione deve coinvolgere tutti.
Quello del 25 non deve essere
un corteo delle donne per le
donne, ma la manifestazione
di una società che si ribella alla
violenza verso altri esseri
umani. Spero che questo possa
diventare un appuntamento
fisso per la nostra città”. Ma
che cos’è Rete Rosa? A rispon-
dere è sempre la De Caro che
ha spiegato: “Rete Rosa è un
semplice gruppo WhatsApp

che ho creato diverso tempo fa.
È un gruppo di sole donne
all’interno del quale ognuna
mette a disposizione la propria
esperienza e la propria profes-
sionalità. L’idea di base è che si
superi la dinamica sociale dei
panni sporchi lavati in casa,
ma che, invece, si riesca a par-

lare e condividere liberamente
il proprio vissuto. Non solo, in
passato è capitato che il grup-
po sia servito anche per dare
una mano a livello lavorativo.
Insomma, attraverso la condi-
visione cerchiamo di aiutarci
l’una con l’altra sotto diversi
punti di vista”.

Il 25 novembre a Ladispoli il corteo 
per dire basta alla violenza sulle donne

L’amore non uccide
Organizzato da Rete Rosa per la Giornata 
Internazionale contro la violenza sulle Donne

“Riprende l’opera di riqualifica-
zione delle strade della nostra
città e, come promesso, inizierà
dai quartieri”. Con queste paro-
le l’assessore ai lavori pubblici,
Marco Pierini, ha annunciato
che in settimana prenderanno il
via gli interventi di asfaltatura
di viale Mediterraneo. “I lavori
- ha proseguito Pierini - interes-
seranno il tratto compreso tra
via dei Gladioli e via Atene.
Questi interventi sono stati
finanziati da Astral S.p.a.
(Azienda Strade della Regione
Lazio), per cui a costo zero per
le casse comunali. Il tratto

restante verrà asfaltato a spese
del Comune e rientra nel più
ampio piano di riqualificazione
di moltissime strade cittadine,
soprattutto periferiche e rurali.
Per questi interventi è previsto

un investimento, nel nostro
bilancio, di oltre 5 milioni di
euro”. Per consentire i lavori
dalle ore 8:00 del 20 novembre e
fino al termine dei lavori è vie-
tata la sosta di tutti i veicoli,
entrambi i lati e in entrambi i
sensi di marcia, (con rimozione
forzata) e l’interdizione tempo-
ranea al transito (eccetto auto di
servizio della Polizia Locale), in
viale Mediterraneo, nel tratto
compreso tra via dei Gladioli e
via Atene. I tratti interessati
saranno segnalati ed evidenzia-
ti con segnaletica temporanea
apposta almeno 48 ore prima.

Viale Mediterraneo, 
via al rifacimento della strada

Si è svolta presso la Biblioteca
Comunale Peppino Impastato
del Comune di Ladispoli, la gior-
nata formativa, tenuta da Luca
Rotondi, presidente di
Emergenza Sordi Aps , per l’uso
dei Tablet, in attuazione del
Servizio di videoInterpratriato in
Lis, fornito dalla società E-Lisir.
Il servizio, permetterà alle persone sorde, di rela-
zionarsi in totale autonomia, negli uffici
Comunali, nella Biblioteca, Farmacie Comunali e
gli uffici della Polizia Locale.
Quando i cittadini troveranno il logo E-Lisir signi-
fica che il luogo è accessibile ed inclusivo alle per-
sone sorde.
“Ringraziamo tutto il personale che ha partecipa-

to alla formazione - ha commen-
tato Marco Cecchini, delegato al
progetto “Ladispoli una città che
sa ascoltare” - il dottor Domenico
Brocato, per il suo intervento,
Antonio Staiola per il suo collega-
mento da remoto, che ha permes-
so di verificare la funzionalità del

servizio di videointerpretariatoLis, entrambi tra
gli ideatori del servizio, e a Valentina Manca per la
fattiva collaborazione.. In settimana inizierà la
consegna dei tablet per l’attivazione ufficiale del
servizio. Ancora una volta Ladispoli e la sua
Amministrazione Comunale stanno dimostrando
grande sensibilità, mettendo in atto, misure con-
crete alla inclusività ed accessibilità dei nostri ser-
vizi”.

Servizio di videoInterpratriato in Lis
Una giornata formativa in Biblioteca

La biblioteca presenta il libro “Ispirati dai luoghi della cultura. 
Le dieci biblioteche del SBCS raccontate da dieci scrittori”
“Rifugio per altri tempi…” 
L’amministrazione comunale
informa che martedì 26 novembre
alle ore 17:00 è in programma la
presentazione del libro “Rifugio
per altri tempi… Ispirati dai luo-
ghi della cultura. Le dieci bibliote-
che del SBCS raccontate da dieci
scrittori” progetto promosso dal
Sistema Bibliotecario Ceretano
Sabatino e cofinanziato dalla
Regione Lazio, che ha coinvolto
dieci importanti autori nella scrit-
tura di racconti brevi ispirati al
territorio del Sistema di cui fa
parte anche la nostra Biblioteca.
Dai 10 racconti, ognuno dedicato
ad una delle biblioteche del
Sistema, è nata una bellissima e
prestigiosa antologia che trovere-
te disponibile al prestito. L’autore
che ha scritto di noi è Eugenio
Murrali, voce nota nel panorama
culturale italiano e affezionato
amico della nostra città: con il rac-
conto “I custodi dell’estate” ha
tracciato delicatamente la storia e

lo sviluppo della nostra
Biblioteca. Durante il pomeriggio
parleremo dell’opera ed ascoltere-
mo il racconto inedito dalla voce
della lettrice Antonella Di Pierro;
Valentina Rossi della Biblioteca e
Filippo Moretti, Consigliere
Comunale del Comune di
Ladispoli, delegato Ambiente ed
Aree Protette, dialogheranno con
Eugenio Murrali, che ci racconterà
questa esperienza e risponderà
alle domande e alle curiosità del
pubblico presente. Invitiamo tutti

voi a partecipare: cittadini, stu-
denti, amici, utenti storici e appe-
na arrivati, ma anche le personali-
tà, le associazioni e tutti coloro che
negli anni sono stati parte attiva
della nostra realtà, sono cresciuti
con noi donandoci il loro prezioso
contributo, grazie anche al quale
la Biblioteca Peppino Impastato è
oggi un’oasi di conoscenza per la
nostra comunità e quel vivo polo
culturale che tutti conoscete. La
partecipazione è libera e gratuita e
non è necessaria la prenotazione.
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Sono iniziati i primi interventi di
asfaltatura su alcune strade comu-
nali a Santa Severa. Nel dettaglio,
le vie interessate all’intervento di
manutenzione straordinaria sono:
via dei Normanni, Piazzale
Garda, via Giunone Lucina,
Piazza Roma. A tal fine è stata
pubblicata un’ordinanza di modi-
fica della viabilità (Numero 32 del
14-11-2024) che regola il transito e
la sosta dei veicoli durante l’ese-
cuzione dei lavori. Nell’ atto viene
interdetto il traffico veicolare in
alcuni tratti ove necessario, istitui-
to il senso unico alternato e il
divieto di sosta e fermata dalle ore 07.00
del 18/11/2024 per l’intera durata delle
lavorazioni. Sarà consentito il passaggio
dei mezzi di soccorso, delle forze di poli-
zia e dei residenti nelle vie interessate.

“Continua l’impegno per migliorare la
percorribilità e la sicurezza delle nostre
strade comunali- ha dichiarato il vicesin-
daco e assessore ai LL.PP. Andrea
Amanati - In particolare stiamo interve-

nendo a Santa Severa, dove si è reso
necessario ed urgente riasfaltare alcune
vie. Una serie di iniziative che
l’Amministrazione Comunale ha messo
in campo per rispondere alle richieste
legittime e condivise dei residenti”.
Nei giorni scorsi, a Santa Severa sono

state effettuate le potature degli
alberi e la pulizia del verde pub-
blico. “Vogliamo rivolgere
ancora una volta un monito ai
privati nel mantenere in ordine
siepi e alberature di proprietà
confinanti con il suolo pubblico
- ha affermato il sindaco Pietro
Tidei - E’ inoltre aumentato il
controllo sul territorio ed in par-
ticolare sul rispetto del servizio
di raccolta differenziata, che va
seguito con attenzione. Presto -
ha concluso il Primo cittadino-
anche Santa Severa sarà oggetto
dell’intervento di sostituzione
dei punti luminosi, come sta già

accadendo nel resto del Comune. La col-
laborazione di tutti aiuta a mantenere la
città in ordine, pulita ed è dimostrazione
del senso civico e dell’amore per il pro-
prio territorio”.

Santa Severa, iniziati
interventi sull’asfalto

È finito in manette, nei giorni scorsi, il
venticinquenne marocchino ora grave-
mente indiziato del reato di detenzione
ai fini di spaccio di sostanze stupefa-
centi. Ad incastrarlo gli agenti della
Polizia di Stato del Commissariato di
Civitavecchia che, durante un servizio
di osservazione in via Braccianese
Claudia, avevano notato un via vai
sospetto di persone all’interno di una
boscaglia. Di lì a poco, hanno sorpreso
un uomo mentre arrestava la marcia
proprio a margine dell’area verde. Ad
aspettarlo, a pochi passi, un giovane.
Sono bastasti pochi secondi perché il
sospetto di una cessione di sostanza
stupefacente trovasse conferma: men-
tre l’uno estraeva un involucro dal
marsupio che portava con sé, l’altro gli
consegnava alcune banconote. A quel
punto è scattato il blitz dei poliziotti:
mentre alcuni agenti fermavano l’uo-
mo, nel frattempo salito a bordo del-
l’auto, altri hanno prontamente blocca-
to il presunto pusher. Immediatamente
sottoposto a perquisizione personale, il
giovane - un venticinquenne marocchi-
no - è stato trovato in possesso di 194
involucri di cocaina, 5 grammi di

hashish e circa 900 euro in contanti. La
successiva ispezione del bivacco dove
l’uomo è stato sorpreso nell’attività di
spaccio, poi, ha permesso di rinvenire e
sequestrare diversi bilancini di preci-
sione e materiale per il confezionamen-
to.
La vicenda merita adeguata copertura
pubblicitaria tenuto conto del triste
fenomeno della commercializzazione
della sostanza stupefacente che invade
anche il nostro Circondario. La partico-
larità, e se vogliamo la novità, della
vicenda è legata alle modalità di spac-
cio che ormai da tempo ha cambiato i
punti vendita, spostandosi nei boschi
posti al confine con la città di
Civitavecchia, in territori ricadenti tra i
Comuni di Allumiere e di Tolfa, apren-
do dei veri e propri supermercati, assi-
stiti da gruppi elettrogeni, tendopoli
ecc., lontani da occhi indiscreti, in spe-
cie dalle città sempre più monitorate
dai sistemi di videosorveglianza. Le
continue doglianze provenienti dai
Comuni indicati e le problematiche di
ordine pubblico (aggressioni e minacce
a ricercatori di funghi) e di salubrità
(residui alimentari e immondizia varia

prodotta dagli spacciatori accampati
nei boschi) ricevono una ferma risposta
dello Stato attraverso l’operazione del
Commissariato di Civitavecchia che ha
saputo brillantemente coniugare ordi-
ne pubblico e sicurezza sociale, conse-
gnando all’autorità giudiziaria uno
degli addetti all’ufficio vendite del
supermercato delle droghe e interrom-
pendo l’attività di spaccio nei boschi,
restituendo legalità e serenità alle
comunità di Allumiere e Tolfa. 
Lo stato del procedimento penale in
corso rilascia, comunque, sullo sfondo
un soggetto attinto da sola gravità indi-
ziaria in stato di fermo, in attesa di svi-
luppare pienamente il suo diritto di
difesa, impregiudicata la sua innocen-
za sino a sentenza definitiva di con-
danna. Si ribadisce che, nei limiti ordi-
namentali e di tutela delle dinamiche
in corso, il Commissariato della Polizia
di Stato di Civitavecchia ha proceduto
all’arresto dell’indiziato e il P.M. di
Civitavecchia, condividendone l’ope-
rato, ne ha richiesto ed ottenuto la con-
valida al Gip del Tribunale di
Civitavecchia che ha disposto la custo-
dia cautelare in carcere.
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Arrestato dalla Polizia di Stato a Civitavecchia un marocchino di 25 anni. Smerciava ai confini con Allumiere e Tolfa

Una base di spaccio nella boscaglia

Il prossimo primo
e due dicembre
ad Anzio
S t e f a n o
Bertollini, can-
didato del cen-
trodx unito che ha
ottenuto il 47,09% dei
voti, sfiderà Aurelio Lo
Fazio, concorrente del Pd
sostenuto anche da una lista
civica che ha raggiunto il
17,21% delle preferenze.
Appare più incerta la sorte a
Nettuno, visto il ridotto
margine dell’esito del primo
turno. In campo Daniele
Maggiore (Fratelli d’Italia,
Forza Italia, Lega e Noi
moderati) che ha ottenuto il

29,84 dei voti, e
Nicola Burrini
appoggiato dal
pd e due liste
civiche che ha
raggiunto il 28,02

delle preferenze.

Male l’affluenza - Male la
partecipazione al voto. ad
Anzio l’affluenza definitiva
è stata del 45,78%, oltre 8
punti e mezzo in meno
rispetto alla precedente tor-
nata elettorale, mentre a
Nettuno addirittura al voto
si è presentato il 16% in
meno degli aventi diritto
rispetto alla precedente tor-
nata: 46 86 rispetto al 63,05% 

Litorale al voto,
Anzio e Nettuno
al ballottaggio

Si è tenuta lunedì presso il Comune di
Civitavecchia la prima riunione del
Tavolo Tecnico sulla Pesca, fortemen-
te voluto dall’Assessore al Lavoro
Piero Alessi e dal Delegato alla Pesca
Emanuele Dell’Anno. L’incontro ha
visto la partecipazione della
Capitaneria di Porto, delle principali
organizzazioni sindacali di categoria
(CGIL con Diego Nunzi, AGCI con
Roberto Arciprete, UILA Pesca con
Massimiliano Sardone, CISL con
Alvaro Pedemonti) e dei rappresen-
tanti dei pescatori, tra cui la
Cooperativa Marinai e Caratisti, rap-

presentata dal Presidente Civitello.
L’Assessore Alessi ha aperto i lavori
ribadendo la volontà
dell’Amministrazione Comunale di
rendere permanente il Tavolo
Tecnico, confermando un impegno
concreto a favore del settore della
pesca, intenzione ribadita anche nel
suo passaggio da Dell’Anno. Le orga-
nizzazioni sindacali hanno accolto
con favore questa iniziativa, eviden-
ziando la necessità di un supporto isti-
tuzionale continuo e di trattative inci-
sive con tutti i livelli amministrativi e
politici. Tra i temi principali affrontati,

il trasferimento dei pescherecci dalla
Darsena Romana ad altra sede in vista
degli imminenti lavori portuali e le
difficoltà legate alla vendita del pro-
dotto ittico. La Capitaneria di Porto ha
offerto piena disponibilità a risolvere
eventuali problematiche tecniche.
Chiudendo l’incontro, l’Assessore
Alessi ha sottolineato l’importanza di
un approccio coordinato: “Ringrazio
tutti i partecipanti per il contributo offer-
to oggi. Il nostro obiettivo è portare avan-
ti azioni concrete, coinvolgendo la
Regione Lazio e i nostri rappresentanti in
Europa, per far conoscere le problematiche
del settore e accedere ai fondi comunitari.
Il GAL Pesca Lazio deve essere protagoni-
sta nello sviluppo del territorio, coniugan-
do pesca, turismo culturale e valorizzazio-
ne del nostro pescato locale. Civitavecchia
può diventare una destinazione turistica
di qualità, grazie anche alle ricette e tradi-

zioni tipiche legate al mare”. Anche il
Delegato alla Pesca Emanuele
Dell’Anno ha sottolineato l’importan-
za del dialogo avviato: “Questo tavolo
tecnico è una risposta concreta alle esigen-
ze del settore. Solo attraverso il lavoro con-
giunto tra istituzioni, sindacati e pescato-
ri possiamo affrontare le difficoltà e
costruire opportunità di sviluppo per il
nostro territorio”.Un passo importante
per il rilancio e la valorizzazione di un
settore strategico per l’economia loca-
le.

Tavolo tecnico sulla Pesca
Prima riunione a Civitavecchia





Sabato 7 e domenica 8 dicembre 2024 all’Hotel Cristoforo Colombo di Roma 

XVII Edizione Fiera Nazionale
del Panettone e del Pandoro

Il goloso tour autunnale di Choco Italia, la
fiera itinerante del cioccolato artigianale e
dei dolci tipici italiani, si concluderà questo
fine settimana. Da venerdì 22 a domenica
24 novembre è in programma l’ultima
tappa di questa stagione nell’antica città
romana di Ostia, in Piazza Anco Marzio.
Centrale ed amatissima dagli ostiensi si
affaccia sul Lungomare e regalerà una cor-
nice meravigliosa agli artigiani e ai produt-
tori che racconteranno e faranno degustare
le proprie specialità, abbattendo le distanze
e consentendo una spesa consapevole e
Made in Italy. Aperta ininterrottamente
dalle ore 10 a mezzanotte, con ingresso
libero e gratuito, la fiera prevede una serie
di eventi collaterali e di spettacoli adatti a
tutta la famiglia. Organizzata
dall’Associazione I Merletti della Nonna
di Roma, in collaborazione con
l’Associazione Italia Eventi, la manifesta-
zione gode del patrocinio del Municipio X
di Roma, dell’UNOE Unione Nazionale
Organizzatori di Eventi e
dell’Associazione The Chocolate Way.
“È stato un tour emozionate e ricco di
soddisfazioni, ovviamente si conclude
solo il nostro programma autunnale, ci
siamo già messi al lavoro per nuovi pro-
getti e per portare avanti quelli già conso-
lidati. Ostia è magica e sarà bellissimo
ritrovare i nostri produttori anche qui,
come sempre proporremo un programma
collaterale che farà felice tutta la fami-
glia”, sottolinea il presidente di Italia
Eventi, Giuseppe Lupo. Choco Italia, pro-
getto che dal 2021 accende i riflettori sul
cioccolato artigianale e la sua filiera,
porta avanti l’obiettivo di stimolare una
corretta informazione su questo prodotto
amatissimo, promuovendo attività labo-
ratoriali che ne raccontino l’origine, la
lavorazione, le caratteristiche organoletti-

che e nutrizionali. A
sostegno di queste attivi-
tà vi è la partecipazione
di maestri cioccolatieri
ed aziende provenienti
da 7 regioni italiane. In
particolare, spicca la
presenza del cioccolato
della tradizione peru-
gina, quello siciliano
proveniente da
Modica e la qualità
della dolce artigianali-
tà campana. 

Il programma
Il mercatino di Choco
Italia, aperto e frui-
bile tutti i giorni
dalle ore 10 a mez-
zanotte, sarà anima-
to da una serie di
attività adatte a
grandi e piccini. Da
tempo a caratteriz-
zare l’iniziativa vi
è la Fabbrica culturale europea del ciocco-
lato itinerante, attiva tutti i giorni dalle
ore 10 alle ore 20. Gestita dai maestri
perugini del cioccolato consente di avvi-
cinarsi al mondo del cioccolato e com-
prendere quale sia il percorso che porta la
fava di cacao a trasformarsi in cioccolato.
Un appuntamento atteso dai bambini e dai
ragazzi degli Istituti scolastici locali che la

visiteranno nella giornata di venerdì,
disponibile anche

per tutti i visita-
tori della fiera
nell’arco dell’in-
tera giornata.
Recandosi a
Piazza Anco
Marzio sarà possi-
bile prendere parte
alle iniziative
“Diventa cioccola-
tiere per un giorno”
e “Nonni e nipotini:
un mondo di ciocco-
lato”. Tra la storia
del cacao e le curio-
sità sulla complessa
e lunga filiera del
cioccolato, sarà possi-
bile realizzare prati-
camente una tavoletta
di cioccolato artigia-
nale personalizzata.
L’associazione Italia
Eventi aderisce, inol-
tre, a The Chocolate

Way. Una rete internazionale che celebra la
cultura, la tradizione e la storia del ciocco-
lato in Europa, mettendo in collegamento i
distretti storici del cioccolato di alta quali-
tà. Da venerdì a domenica, in diversi orari
e per tutto il giorno, sarà possibile assiste-
re gratuitamente agli spettacoli del Teatro
Nazionale dei Burattini di Mauro Apicella.

Sana Merenda: 
mangiar bene
e far del bene
Choco Italia conserva, in ogni tappa, il suo
animo solidale promuovendo “La Sana
Merenda”. È, infatti, possibile ogni volta
assaggiare il pane fresco locale accompa-
gnato da una crema spalmabile artigianale
realizzata con la nocciola di Giffoni IGP.
Un modo per accendere i riflettori su una
merenda artigianale e di qualità, ma anche
per sostenere le associazioni locali a cui
vengono devoluti una parte degli incassi.

I prodotti
Numerose le aziende, i produttori e gli
artigiani provenienti da 7 regioni italiane
che prenderanno parte a questa tappa. Da
tutta la Campania giungeranno dolci della
tradizione, torroni morbidi e mostaccioli,
tanto miele biologico in diverse tipologie e
specialità al miele. Immancabile la nocciola
di Giffoni IGP ed il croccante preparato al
momento, noci e mandorle, anche caramel-
late. Dall’Umbria un’azienda perugina
proporrà dolci sfere di cioccolato al fon-
dente, al pistacchio, ai frutti rossi e diverse
tipologie di praline, mentre dalla Toscana
arriveranno un trionfo di cantucci classici e
al limone, accompagnati da cioccolato e tor-
roni morbidi. La Puglia proporrà taralli
pugliesi friabili e senza lievito in vari gusti,
mentre dal Molise arriveranno macarons,
cioccolato senza glutine e senza lattosio e la
novità dei cioccolatini al latte di bufala, ma
anche cioccolatini e dragees in vari gusti di
un’azienda di Campobasso. La liquirizia
giungerà dalla Calabria, mentre dalla
Sicilia spazio a dolci tipici, cioccolatini,
cioccolato di Modica, caramellati di frutta
secca e croccanti di mandorle e di pistac-
chio preparati al momento, nonché cremini
e waffle. 

Choco Italia ad Ostia
Un fine settimana dolcissimo tra storia e mare

Tutto pronto per l’appunta-
mento capitolino della Fiera
Nazionale del Panettone e del
Pandoro, storica kermesse
nata nel 2008 per volere del
suo Patron Emanuele
Giordano, in programma
sabato 7 e domenica 8 dicem-
bre 2024, nelle sale dell’Hotel
Cristoforo Colombo (via
Cristoforo Colombo, 710 -
zona EUR). La kermesse
nazionale anche quest’anno
abbraccia diverse Regioni
d’Italia: Lombardia, Marche,
Campania, Puglia, Calabria,
Sicilia saranno alcune delle
Regioni da cui provengono gli
espositori selezionati.
L’edizione 2024 di Roma si
comporrà di diverse attività
supportate dagli sponsor della
kermesse: Artecarta (azienda
produttrice di scatole), Cart
part (Cartotecnica Partenope,
azienda leader nell’imbusta-
mento), Don Vanilla (azienda
di produzione e commercializ-
zazione di vaniglia) che soster-
ranno, assieme agli organizza-
tori, alcune iniziative volte alla
promozione dei lievitati e
delle aziende: lo storico
Contest “Ambasciatore del

Panettone”, il primo contest
italiano a giuria popolare ed il
nuovo contest “Il Panettone
del Giubileo 2025” in occasio-
ne dell’avvio dell’Anno Santo
e dedicato al panettone tradi-
zionale; previsto, inoltre, il
premio al miglior packaging.
Le votazioni del pubblico,
come lo scorso anno, avver-
ranno tramite smartphone
inquadrando semplicemente
un QRCode. L’appuntamento
romano sarà preceduto dalla
tradizionale anteprima previ-
sta per sabato 23 e domenica
24 novembre a Vetralla
(Viterbo) presso Il Regno di
Babbo Natale, realtà ormai
ultradecennale di condivisio-
ne dei valori del Natale con
più di 8 mila metri quadrati
suddivisi tra store, Victorian
Village e area food che offre
diverse attività di intratteni-
mento a tema natalizio. 
L’organizzazione giunge al
suo sprint finale dopo una
straordinaria serie di iniziative
ed eventi in giro per l’Italia e
per l’Europa: l’8 agosto a
Reggio Calabria con l’evento
“Panettone Summer”, il 22
ottobre a Bruxelles per la tavo-

la rotonda: “Il Panettone: un
ponte culturale tra Italia,
Europa e resto del mondo” e il
il 28 ottobre a Milano con la II
edizione del Premio del
Museo Nazionale del
Panettone. Quest’anno, inol-
tre, l’organizzazione ha avvia-
to il progetto di internaziona-
lizzazione attraverso l’export
dei nostri lievitati in Cina gra-
zie alla collaborazione con la
ITM Ltd., realtà consolidata
nella commercializzazione di
prodotti agroalimentari nel
mercato cinese. I panettoni di

alcuni produttori selezionati
avranno il privilegio di arriva-
re nel mercato cinese per fare
da apripista ad un progetto
molto più ampio che pone
tutta la struttura come punto
di riferimento per un mercato
strategico come quello cinese. 
“Il 2024 è stato per la nostra
organizzazione, un anno di
lavoro intenso a tutela dei lie-
vitati partendo con un calen-
dario fitto di appuntamenti
che ci pone in assoluto come
unica organizzazione che pro-
pone sul mercato una serie di

opportunità di incontro sui lie-
vitati tutto l’anno”, afferma
l’organizzatore della Fiera
Nazionale del Panettone e del
Pandoro , Emanuele Giordano,
“Il progetto del Museo
Nazionale del Panettone ,
invece, sta vedendo luce grazie
al grande lavoro di coinvolgi-
mento e di continuo e costante
dialogo Istituzionale che stia-
mo svolgendo. Durante l’ulti-
ma cerimonia di premiazione
abbiamo ricevuto una lettera
Istituzionale del Ministro
dell’Agricoltura, della
Sovranità Alimentare e delle
Foreste, On.le Francesco
Lollobrigida, che ha dimostra-
to il suo interesse e vicinanza
al progetto museale.
L’obiettivo è aprire entro il
prossimo biennio la struttura
fisica per parlare di storia, tra-
dizioni e cultura del panettone
che forse si sono perse a favore
di iniziative di business e di
contest sparsi
a macchia di leopardo in tutta
Italia. Il progetto del Museo
Nazionale del Panettone ci
pone, invece, come interlocu-
tori “super partes” attraverso
il dialogo culturale per la pro-

mozione del prodotto.
Abbiamo, inoltre, creato le
opportunità per uscire dai
nostri confini nazionali sia
attraverso l’evento realizzato a
Bruxelles durante il quale
abbiamo avuto l’onore di rice-
vere la visita dell’ICE, di alcu-
ni rappresentanti
dell’Ambasciata e del Comites,
sia attraverso l’avvio concreto
del progetto di export in Cina
grazie al nostro partner ITM
Ltd., realtà consolidata nel
panorama del commercio nei
Paesi Asiatici. Il lancio definiti-
vo del prodotto in Cina rap-
presenta motivo di orgoglio in
quando negli anni abbiamo
sempre cercato di realizzare
questo progetto ma non aveva-
mo trovato partner concreti.
L’export nel mercato cinese
rappresenta per le aziende
produttrici una reale e concre-
ta opportunità di crescita con
un aumento importante di
capienza produttiva e di fattu-
rato. Adesso tutto ciò è diven-
tato realtà ed i panettoni di
alcuni dei nostri espositori
saranno sulle tavole dei consu-
matori cinesi già per il prossi-
mo Capodanno cinese”. 
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Alexanderplatz
Jazz Club. Stasera
c’è Walter Ricci

A Bracciano con Del Vecchio Editore per un dialogo a tutto campo
con Daniela Alibrandi, l’ormai nota autrice dell’importante romanzo

“Una morte sola non basta”

Si chiama “Gassa d’amante””ed e’ il
nuovo album di Mina che uscira’ il prossi-
mo 22 novembre. E’ un disco sull’amore
composto da dieci tracce che parlano di
questo tema in modo poetico. Quasi fosse-
ro poesie d’amore appunto. Fra i brani
anche un remake di Fabio Concato ovvero
“Non smetto di aspettarti” e “Buttalo via”
di Francesco Gabbani, fino a “L’amore
vero” canzone tratta dal film “Diamanti”
di Ferzan Ozpetek. Il nuovo album della
‘Tigre di Cremona’ e’ stato presentato in
pre-ascolto alla Milano Music week, dal

figlio Massimiliano Pani. Mina manca
dalle scene da oltre 40 anni ma grazie alla
splendida voce e alle incredibili doti tecni-
che riesce ad essere sempre attuale e vicina
ad ogni generazione che attraversa questo
tempo. “In tv quando ci sono celebrazioni
di Mina lei cambia canale e in cremonese
dice ‘Ussignur’. Si annoia tanto a vedere sé
stessa in televisione, non vuole essere cele-
brata”. A parlare così di sua madre Mina è
Massimiliano Pani, incontrando a Milano
la stampa per la presentazione del nuovo
disco di inediti della Tigre di Cremona

‘Gassa d’amante’ in uscita il 22 novembre
prossimo. L’ultima apparizione sul piccolo
schermo risale all’11 maggio 1978 nel pro-
gramma Milleluci. “Mina è una musicista
e un’intellettuale - sottolinea il figlio - una
donna molto ironica e intelligente. Lei ha
abbandonato il personaggio Mina perché è
più forte. Tanti artisti sono legati al proprio
personaggio ma Mina sta benissimo da
sola, con sé stessa, con quella ragazza di
Cremona che ha bisogno di rispetto. Non
si preoccupa se la dimenticheranno, la
amano nonostante questo”.

Musica: Mina, “Gassa d’amante”
Il nuovo album in uscita venerdì

Domani giovedì 21 novembre
alle ore 17:00, nei locali della
biblioteca comunale di
Bracciano Bartolomea Orsini,
avrà luogo un originale evento
organizzato con la collaborazio-
ne di Del Vecchio Editore.
L’incontro sarà dedicato all’im-
portante romanzo “Una morte
sola non basta”, scritto dalla
nota autrice del nostro territo-
rio Daniela Alibrandi, e pubbli-
cato da Del Vecchio Editore nel
2016. 
Il libro ha ottenuto nel tempo
una crescente attenzione e un
indubbio consenso da lettori e
critici letterari. Già presente nel
catalogo delle prestigiose uni-
versità statunitensi di Harvard
e di Yale, è stato recentemente
inserito in quello della Public
Library di New York. 
L’evento sarà strutturato in
modo inedito, attraverso un
dialogo a tutto campo tra l’au-
trice e i suoi editori durante il
quale si descriverà, oltre alla
forza della trama e alla partico-
lare ambientazione nella quale i
personaggi si muovono, anche
il lungo e delicato percorso che
parte dalla valutazione e dalla
scelta di un testo, fino alla rea-

lizzazione di un libro di succes-
so. “Una morte sola non basta”,
presentato anche presso la
biblioteca della Camera dei
Deputati ne è sicuramente un
esempio. A impreziosire l’at-
mosfera saranno le appassio-
nanti letture del popolare attore
Avio Focolari e un gradevole
intermezzo musicale. Le riprese
verranno effettuate da Canale
10. Interverrà l’Assessora alla
cultura del comune di
Bracciano Biancamaria Alberi. 
La trama del romanzo, coinvol-
gente e intrecciata, segue la vita
parallela di due bambine nate
negli anni Cinquanta e vittime
di abusi. A fare da affascinante
cornice una Roma fotografata
nella semplicità degli anni
Cinquanta, attraverso il boom
economico dei Sessanta fino alle
contraddizioni degli anni
Settanta, quando le protagoni-
ste, divenute ormai ragazze, si
incontreranno dando vita a una
profonda amicizia nella quale
ognuna cercherà il proprio
riscatto. Un romanzo neo reali-
sta che nulla concede all’ipocri-
sia o all’ipotesi di innocenza.
Un evento di grande spessore
da non mancare.

L’Alexanderplatz Jazz Club,
presenta, mercoledì 20 novem-
bre, Walter Ricci “Naples Jazz”.
Dopo il successo ottenuto sui
social con il brano “Uè”, che ha
riscosso grandi consensi grazie
al suo video reel divenuto vira-
le su IG e TikTok con oltre quat-
tro milioni di visualizzazioni, il
secondo singolo del cantante e
pianista Walter Ricci è
“Tarantella Jazz”, brano che ha
anticipato l’uscita del nuovo
album “Naples Jazz” (disponi-
bile su tutte le piattaforme digi-
tali dal 24 maggio): le più belle
melodie del jazz, a partire dagli
anni ‘40, vengono arricchite
dalla teatralità e musicalità che
il linguaggio partenopeo riesce
ad apportare. “Naples Jazz” -
mosso dalla passione e cono-
scenza per la musica jazz,
soprattutto americana - è un
lavoro di reinterpretazione e
variazione degli standard jazz
americani mescolandoli ai pro-
pri linguaggi in segno di condi-
visione e di unione, oltre che di
riflessione sull’appartenenza
culturale degli esseri umani, a
prescindere dal luogo in cui
vivono, alla propria cultura,
portando ad amare ciò che più
ci appartiene. “Naples Jazz” è
un album che unisce due cultu-
re: quella napoletana, espressa
dalla caratteristica forma musi-
cale della tarantella, e quella di
New Orleans, rappresentata dal
jazz. Tutto l’album si fonde su
un ritmo e una melodia quasi
agli antipodi musicali di Walter

Ricci -pianista e cantante jazz a
livello internazionale - proprio
perché vuole essere un omag-
gio a quei deja vu e ricordi che
riecheggiano in quell’incontro
caloroso raccontato nel brano
“Tarantella Jazz”, che diviene
spunto di riflessione sull’appar-
tenenza culturale degli esseri
umani a prescindere dal luogo
in cui si vive, e che ci portano
ad amare ciò che più ci appar-
tiene, come la cultura di origi-
ne. “Echi di una cultura –
dichiara Walter Ricci - di una
lingua, di suoni, di ritmi, di
ricordi che profumano di sapo-
ri eterni, di quelle radici che
mai si dimenticano, ho voluto
fondere la musica che ho sem-
pre suonato con le mie radici,
cioè con il modo in cui parlavo
da piccolo per strada. Abbiamo
cominciato a riadattare i pezzi
americani per puro gioco, poi è
nata la voglia di sperimentare.
Questo esperimento mi ha fatto
riscoprire melodie che oramai
dopo anni davo per “scontate”.
Dopo aver sperimentato con
“LOVE” che è diventata “Ué”, è
nata subito “Tè ppe tte” un vero
e proprio racconto a Napoli,
annanze ‘o mare fore a ‘nu cha-
let di Mergellina. Ci siamo
entusiasmati a tal punto che
con Alessio Bonomo, autore dei
testi abbiamo riadattato “The
Shadow of your smile” trasfor-
mandola in “Se arapene ‘e fene-
ste”. La rielaborazione di
“Unforgettable” che è diventata
“Tengo o friddo ncuollo” per
me uno dei riadattamenti più
riusciti di questo disco. Queste
melodie che canto da vent’anni,
con il napoletano hanno assun-
to un altro aspetto e io sento che
il nostro dialetto è così forte che
è quasi come se le avesse “risuc-
chiate” ed è come riascoltarle
per la prima volta dopo tanti
anni.” Le canzoni, attraverso
l’uso della “lingua madre” e
della musica popolare napole-
tana, danno nuova vita allo stile
Dixieland creando un mix
vibrante di freschezza, gioia e
positività. Una vera esplosione
di modernità e creatività!
L’album è prodotto da Mauro
Romano, con gli arrangiamenti
dello stesso Walter Ricci.
Direzione artistica di Walter
Ricci e Mauro Romano. Testi di
Alessio Bonomo. Musiche di
W.Ricci e M.Romano.
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Musica: è morto
Petersen,
primo batterista 
dei Bee Gees

Colin ‘Smiley’ Petersen, batte-
rista australiano e una delle
colonne portanti dei primi Bee
Gees, e’ morto. Aveva 78
anni. E’ stato tra gli autori di
brani come “Massachusetts”,
“To Love Somebody” e
“Words”. Petersen contribui’
alla nascita dei Bee Gees negli
anni ‘60 e al raggiungimento
della popolarita’, prima che il
gruppo spiccasse il volo con
soli tre elementi, Robin,
Maurice e Barry Gibb.

in Breve



Il nuovo volto della comicità magica in Italia è
Raffaello Corti, in arte Faccestamagia, pronto
per portare per la prima volta il suo show nei
teatri della penisola: “Uno spettacolo che mi
vedrei - nei teatri” sarà in tour nell’autunno
2024 in alcune nelle principali città italiane.
Giovedì 21 novembre, sarà al Teatro Parioli di
Roma. Il tour è organizzato da Vincenzo Berti
e Gianluca Bonanno per Ventidieci e Davide
Dose per Do7 Factory. Con sketch che unisco-
no comicità, magia e surrealismo, il nuovo
anti-prestigiatore ha ottenuto una visibilità
impressionante nel web, con milioni di visua-
lizzazioni per i suoi viralissimi reel. Sta viven-
do un momento di grande successo, dopo la
sua fortunata partecipazione al talent show
comico di Amazon Prime: LOL TALENT
SHOW, in cui Raffaello è emerso con i suoi gio-
chi di magia e le sue battute. Uno degli sketch
tratti da LOL TALENT SHOW e postato su
Instagram sul profilo di @primevideoit ha rag-
giunto un’enorme viralità con oltre 9 milioni di
visualizzazioni. Con “Uno spettacolo che mi
vedrei” preparatevi a uno show vulcanico,
imprevedibile e irriverente che vi delizierà e
stupirà. Raffaello Corti è l’antitesi di tutto quel
che il pubblico si aspetta. Come fosse l’espo-
nente capo di una sorta di dadaismo contem-
poraneo, Raffaello se ne frega di leggi e princì-

pi, e grazie alla crasi tra comicità, magia e sur-
realismo, la sua è una delle proposte artistiche
più fresche e di successo del panorama nazio-
nale. La sua magia è una magia sbagliata e il
suo teatro è un teatro sbagliato, in cui le cui
regole sono calpestate e calciate via dalle sue
scarpe gialle. È l’anti-mago che incarna gli
esatti opposti di ogni stereotipo sui prestigiato-
ri, eppure sorprendentemente funziona. 

RAFFAELLO CORTI - In arte
“Faccestamagia”, incarna il ruolo dissacrante
dell’anti-prestigiatore, appare infatti impaccia-
to, estraniato e comico coinvolgendo il pubbli-

co con le sue gag e le sue battute. Sotto l’appa-
renza però si cela un vero prestigiatore: a mag-
gio 2024 sarà infatti ospite dell’Europeo di
Magia, prestigiosissimo contest e gala della
comunità magica europea. In ogni performan-
ce si mischiano gag surreali, giochi di parole,
sketch comici ma si giunge sempre ad un
momento in cui c’è un ribaltamento della nar-
razione in cui la magia alla fine emerge, stupi-
sce ed emoziona. Dopo anni passati a speri-
mentare gag e numeri con esibizioni live in
strada e nei principali laboratori teatrali comi-
ci di Roma, nel 2018 vince l’Ariston Comic sel-
fie e raggiunge la finale nel programma televi-
sivo “Tu si que vales”, fa parte del cast di
Colorado 2019, nello stesso anno vince il
Festival del Cabaret Emergente di Modena e il
Premio Takimiri, nel 2020 entra a far parte
della famiglia di dimensione suono Roma, par-
tecipa tra il 2020 e il 2022 a 10 puntate in prima
serata su Rai nei I soliti ignoti di Amadeus. Ha
collaborato con brand importanti quali
Generali, Red Bull Comix, Deliveroo e Rubiks.
Il suo nome d’arte è più di un soprannome, è
la speranza di una promessa. Una richiesta
assoluta di assoluto intrattenimento, un ex
voto agli dei della comedy e un grido di biso-
gno di no-sense: Raffaello Corti,
“Faccestamagia”.

Raffaello Corti domani Teatro Parioli
In arte “Faccestamagia” porta a Roma “Uno spettacolo che mi vedrei - nei teatri”
Il primo tour del dissacrante mago-comico, rivelazione di LOL Talent Show 2024,
accompagnato da milioni di visualizzazioni con i suoi viralissimi video su Instagram

Con l’evento intitolato
Tamburro incontra Canova, gli
spazi del Museo-Atelier
Canova Tadolini e la Clode Art
Gallery accoglieranno l’instal-
lazione di una selezione di
nuove opere realizzate dall'arti-
sta contemporaneo Marco
Tamburro. Il vernissage di
inaugurazione si terrà il 20
novembre dalle ore 18:30 alle
22:00 presso il Canova Tadolini,
luogo iconico e storico nel cuore di Roma, che un tempo fu il
laboratorio dello scultore Antonio Canova. L’evento rappresen-
ta una straordinaria occasione di confronto tra il classico e il con-
temporaneo, in linea con la visione di Francesca Lattanzi, pro-
prietaria del Canova Tadolini. Il suo obiettivo è proporre un
approccio innovativo all'interno di uno spazio che da secoli
incarna la grande tradizione scultorea italiana. Come lei stessa
afferma, “l'intenzione è quella di creare un dialogo vivo e stimo-
lante tra la tradizione artistica del passato e l'espressività del
presente. Per questo l’artista, noto per il suo approccio visiona-
rio e spesso provocatorio, troverà spazio accanto alle opere del
maestro Antonio Canova, celebre per le sue sculture neoclassi-
che che hanno segnato l'arte europea”. Tra le opere inedite crea-
te da Tamburro per l'occasione, spicca una rivisitazione pop, in
chiave ironica, della celebre scultura Amore e Psiche di Canova.
L’opera reinterpreta la grazia e il pathos del capolavoro neoclas-
sico attraverso una lente contemporanea, offrendo un'interazio-
ne che stimola il pubblico a riflettere sul senso dell'amore e dei
simboli estetici nella cultura odierna. Tamburro, già presente
con l'opera Odio nella mostra collettiva Art is timeless che ha
recentemente inaugurato il nuovo spazio della Clode Art
Gallery, riafferma il suo ruolo di protagonista del panorama
artistico attuale, dopo la recente esposizione antologia al Maxxi,
Gemelli. Capace di muoversi con disinvoltura tra temi intensi e
sperimentazioni pop, l’artista ha anche un legame profondo con
i luoghi e la storia artistica del quartiere, abitando da decenni
nell’area limitrofa: "Essere qui, in uno spazio che racchiude la
grandezza della tradizione artistica italiana e l'ispirazione senza
tempo di Canova, è un privilegio, una responsabilità ma anche
un’opportunità di poter intrecciare la mia visione artistica con
quella dei maestri, in un possibile dialogo tra memoria e con-
temporaneo”. Parte delle installazioni rimarranno visibili presso
l'Atelier Canova Tadolini e la Clode Art Gallery per i successivi
quindici giorni, offrendo al pubblico un’occasione unica per
approfondire l’opera di Tamburro in un contesto straordinaria-
mente suggestivo.
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Tamburro 
incontra Canova
Due mondi artistici si incontrano 
al Canova Tadolini e alla Clode Art Gallery
Da oggi pomeriggio (ore 18:30 / 22:00), 
le opere saranno visitabili fino al 5 dicembre

In occasione della Giornata
internazionale contro la violenza
sulle donne, che ricorre il 25
novembre, la Fondazione Flavio
Vespasiano presenta l’opera di
teatro musicale “Femmina infa-
me. Storia di Caterina Medici
bruciata come strega professa”
in programma domani sera al
Teatro Palladium della
Garbatella dalle ore 20,30. Lo
spettacolo, una prima nazionale
assoluta, è interamente dedicato
alla condizione della donna
come vittima e offre una rifles-
sione profonda sul tema attra-
verso una narrazione potente e
suggestiva. L’opera si avvale
della drammaturgia di Guido
Barbieri e delle musiche di com-
positori contemporanei come
Giorgio Battistelli, Tomas Luis
de Victoria, Francesco Filidei,
Lou Harrison, Lorenzo Pagliei, e
Gabriella Schiavone.
Protagonista è Elena Bucci
(Premio Ubu 2016, Premio
Eleonora Duse 2016, Premio
Hystrio - ANCT 2017, Premio
ERF 2022 alla carriera), che con
la sua esperienza e sensibilità
arricchisce ulteriormente la
potenza espressiva dello spetta-
colo. Non solo. A rendere unica
la performance, inoltre, saranno
le percussioni dell'Ensemble Ars

Ludi, composto da Antonio
Caggiano, Rodolfo Rossi e
Gianluca Ruggeri, e le evocative
voci del Quartetto vocale a cap-
pella Faraualla, formato da
Lucrezia Loredana Savino,
Gabriella Schiavone, Maristella
Schiavone e Teresa Vallarella.
L’innovativo progetto teatrale
commissionato dalla
Fondazione Flavio Vespasiano,
con sede a Rieti, e realizzato con
i fondi del Progetto Speciale del
Ministero della Cultura ripercor-
re la tragica vicenda di Caterina
Medici, la cui vita, segnata dalla
miseria, dall'oppressione e dalle
ingiuste accuse di stregoneria,
culmina in una morte atroce sul
rogo, in netto contrasto con il
destino glorioso della sua cele-
bre omonima, Caterina de'
Medici, regina di Francia. La
figura di Caterina Medici, ricor-

data anche da Alessandro
Manzoni nel capitolo XXXI de “I
Promessi Sposi”, diventa così
simbolo di una società che con-
dannava le donne al ruolo di vit-
time. Il racconto, che coniuga
musica, storia e impegno sociale,
si sviluppa attraverso una lente
critica, offrendo al pubblico uno
spaccato intenso e drammatico
della realtà storica che le donne
hanno dovuto affrontare nel
corso dei secoli. I biglietti per gli

spettacoli sono disponibili al
botteghino a partire da due ore
prima dell’inizio di ogni spetta-
colo o online sul sito
boxol.it/teatropalladium. Il
prezzo di ciascun biglietto è di
20 euro intero, 10 euro ridotto.
Per maggiori informazioni con-
tattare staff.spettacolo@teatro-
palladium.it, ufficiostampa@rea-
tefestival.it. Al Teatro Palladium
di Piazza Bartolomeo Romano,
8. 

Andrea Zampetti

La storia di Caterina Medici in occasione della Giornata contro la violenza sulle donne

Domani sera al Teatro Palladium 
prima assoluta di “Femmina infame”



Si è conclusa una giornata
positiva per le Serie C della
Città di Cerveteri. Infatti, la
RIM Sport Cerveteri ha vinto
entrambi gli impegni della
sesta giornata di campionato
imponendosi 3 a 0. Le ragaz-
ze di coach Rodrigo Miliante
Ribeiro hanno sconfitto
Green Volley, mentre i ragaz-
zi di coach Capriotti hanno
domato una buona Zaga
Sports Academy. Sulla carta,
entrambi gli impegni erano
alla portata delle formazioni
etrusche, ma i rischi sono
sempre dietro l’angolo e la
RIM ha saputo tenere alta la
concentrazione.
Il Volley Maschile - Brunelli
e compagni sono riusciti a
non dare la possibilità a
Zagarolo di andare avanti e
hanno messo a segno dei
break nelle fasi centrali dei
diversi set che hanno saputo

conservare fino alla fine.
Insomma, livello alto e primo
3 a 0 della stagione, ma c’è di
più. Nel corso della partita,
ha fatto il suo esordio Marco
Giovannini, palleggiatore
classe 2009 (il più giovane di
tutte le prime squadre RIM)
che, a bordo campo, ha

dichiarato: “E’ stato molto
bello perché la squadra è carica
e, da subito, i ragazzi mi hanno
accolto al meglio. Mi trovo bene
in questo gruppo e spero di poter
crescere ancora”. I verdeblù,
attualmente, sono a quota 11
punti e galleggiano intorno
alle prime 5 posizioni di clas-

sifica. Zaga Sport Academy,
invece, occupava ed occupa
l’ultima posizione nel girone,
forse, immeritatamente per il
livello di gioco espresso. Ora,
per i ragazzi della RIM
dovrebbe aprirsi una fase di
calendario più agevole, una
serie di occasioni che servi-

ranno a macinare punti in
attesa di qualche passo falso
delle rivali dirette.
Il Volley Femminile - Dopo
un avvio di campionato non
semplice, la RIM è tornata
alla vittoria: 3 a 0 secco a un
Green Volley relegato alle
zone basse di classifica.

Partita senza storia con le
giovanissime neroverdi
ancora troppo acerbe rispetto
a una squadra complessiva-
mente più navigata come
quella cerveterana. La com-
pagine etrusca deve conti-
nuare a mettere in tasca
punti per uscire dal guado e
scalare posizioni. Il livello
espresso è stato sicuramente
il più alto dall’inizio dell’an-
no, complice anche il ritorno
di 2 pilastri della squadra,
Chiara Valentini - centrale - e
Danna Gomes Salgado - pal-
leggiatrice. Le 2 ragazze,
subito dopo il match, hanno
fatto il punto della situazio-
ne: “Ci siamo ritrovate con la
testa in campo e questo è quello
che ci sere per tutto il campiona-
to. Abbiamo la tecnica, ma è sul-
l’aspetto mentale che dobbiamo
lavorare tantissimo” ha spiega-
to la palleggiatrice. “Ci dob-
biamo impegnare e fare più
squadra possibile. Dobbiamo
cercare di lavorare bene in pale-
stra e avere la voglia di combat-
tere su ogni pallone” ha con-
cluso il centrale.
I Parziali - Serie C Maschile:
RIM Sport Cerveteri - Zaga
Sports Academy 3-0 (25-16;
25-21; 25-16); Serie C
Femminile: RIM Sport
Cerveteri - Green Volley 3-0
(25-20; 25-15; 25-7)
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Volley, Serie C: RIM Cerveteri fa doppietta
e vince sia al maschile che al femminile
Tornano alla vittoria le Serie C di volley di Cerveteri: per le ragazze è il riscatto
dopo un inizio non semplice, i ragazzi continuano a tallonare le prime della classe

Nell’ambito del Social Football
Summit 2024, il 19 e 20 novembre,
allo Stadio Olimpico di Roma,
andrà in scena la settima edizione
dell’evento dedicato alla Football
Industry: “Momento di riflessione
e condivisione”, una due giorni di
condivisione e approfondimenti
su innovazione, marketing, comu-
nicazione, finanza, social inclu-
sion, health e turismo sportivo.
Nell’ambito dell’evento, mercole-
dì 20 a partire dalle 15.00, la
Fondazione Sportcity organizzerà
un panel dal titolo Lo sport, luogo
di valori e di Benessere, che avrà
come prestigiosi relatori Fabio
Pagliara presidente della
Fondazione Sportcity; Livio
Gigliuto, presidente della
Fondazione Piepoli; Federico Serra, presi-
dente dell’Osservatorio sullo Sport della
Fondazione e la Professoressa Francesca
Romana Lenzi, docente di Sociologia presso
l’Università degli studi di Roma Foro Italico.
I temi che verranno trattati saranno quelli
legati allo lo sviluppo della nuova filosofia
della cultura del movimento promossa
dalla stessa Fondazione, che dal 2020 favori-
sce l’utilizzo e lo sviluppo delle attività
sportive all’aria aperta e la diffusione delle
sportcities in Italia, argomenti che verranno
sviluppati dettagliatamente, alla presenza
delle massime autorità sportive, in occasio-
ne del prossimo Sportcity Meeting in pro-

gramma il 12 e 13 aprile 2025 a Spello ed
Assisi. “La partecipazione della Fondazione
Sportcity a questo prestigioso evento - ha
dichiarato il Presidente Fabio Pagliara - sarà
l’occasione per affrontare, in un così qualificato
contesto, i temi legati al processo di sportivizza-
zione che stiamo proponendo. La Repubblica del
Movimento, è un’idea che vogliamo proporre e
mettere a disposizione di tutti, coinvolgere citta-
dini, istituzioni e stakeholder dello sport per ren-
dere sempre più tangibile il cambiamento volto a
sconfiggere la sedentarietà e la dipendenza dal
cattivo utilizzo dei device, anticipando gli argo-
menti che verranno proposti nel prossimo
Sportcity Meeting”.

Dalle 15.00. Al dibattito interverranno Fabio Pagliara, 
Livio Gigliuto, Federico Serra e Francesca Romana Lenzi
Oggi allo Stadio Olimpico panel 
della Fondazione Sportcity 
per Social Football Summit 2024 Si è concluso 1-1 l’impegno fuori casa della Virtus

Marina di San Nicola che ha mostrato un ottimo
carattere sul campo di Oriolo Romano. I ragazzi di
mister Pino Neto sono andati sotto di una rete, ma,
nella ripresa, hanno saputo reagire e riacciuffare
una partita che stava per complicarsi definitiva-
mente. Nonostante le assenze, tra cui quella di
capitan Molinari tra i pali, i rossoblù sono tornati a
muovere la classifica, una prova di carattere non
scontata, soprattutto dopo il brusco stop della scor-
sa settimana. Si tratta di un punto importante per la
classifica che dà morale ai ragazzi, impegnati in un
avvio di campionato in cui i giovani ladispolani
stanno cercando di cercare continuità e cinismo per
sfuggire al traffico delle zone più complicate di

classifica. Domenica prossima si torna al Lombardi
per la partita contro la Virtus Caprarola, squadra
che, attualmente, galleggia a metà classifica. Per la
squadra di San Nicola sarà un test interessate che
potrebbe rilanciare la squadra. L’appuntamento è
previsto per il 24 novembre alle ore 11:00

Calcio, la Virtus M. San Nicola
strappa un punto all’Oriolo
1-1 il punteggio tra Virtus Marina di San Nicola e Oriolo
I rossoblù, in trasferta, hanno rimontato nella ripresa

“Nonostante la sconfitta, 
una squadra viva e in salute”
Gabrielli applaude i suoi dopo la sconfitta sul Grifone
Domenica il Pescia Romana arriva allo stadio “Galli”
Sconfitta del Cerveteri che cede in casa della capo-
lista Grifone. Finisce 1-0 per i padroni casa, che
davanti a un Cerveteri coraggioso riescono a met-
tere una cascina una vittoria pensante. Peccato per
gli etruschi, che offrono una buona prestazione. “
Dispiace del risultato, ma sono contento della pre-
stazione - ha detto mister Gabrielli - Non li abbia-
mo sofferti, ma siamo stati bravi a creare quattro
azioni da goal - ha detto il tecnico al termine della
gara! Nel prossimo impegno ci sarà, ospite al
Galli, la Pescia Romana, squadra che vanta molti
ex verdea azzurri. Impegno difficile, da superare
a pieni voti, per dimostrare che la squadra è viva. 



Poker del Cerveteri Women a Ostia Antica
Le etrusche si impongono per zero a quattro
Bomber Michela Mastropietro apre le danze, raddoppia Calabria. Nella ripresa, in rete
Roberta Fanara e Alice Santonati. Il Cerveteri Women sale a quota 8 punti: sabato al Galli
arriva la Woman Grifone
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Dopo le prime incoraggianti pre-
stazioni e il pareggio di domeni-
ca scorsa a Latina, il Cerveteri
Women voleva confermare i pro-
gressi delle ultime settimane, ma
soprattutto voleva i tre punti. E
tre punti sono stati. Sul campo
dell’Ostia Antica, nella gara vali-
da per la quinta giornata del
Girone B del Campionato di
Eccellenza Femminile, le etru-
sche hanno offerto una prova di
temperamento e di carattere, vin-
cendo con un netto 0 a 4 in tra-
sferta che oltre a rappresentare
un importante passo in avanti in
classifica, consegna entusiasmo e
consapevolezza dei propri mezzi
alle calciatrici. Ad aprire le mar-
cature al 20esimo del primo
tempo è sempre lei: Michela
Mastropietro, che dopo la pro-
dezza di domenica scorsa contro
il Latina si ripete e sigla un altro
gol ai limiti della fantascienza,
con un tiro da posizione estrema-
mente defilata che dopo aver toc-
cato il palo si insacca alle spalle

del portiere. Fondamentale nel-
l’azione, l’assist di Asia Fontana,
che ha servito la Mastropietro
dopo una cavalcata poderosa
sulla fascia destra, settore del
campo nel quale si conferma
essere sempre più regina incon-
trastata. Il Cerveteri Women
aumenta i giri e dieci minuti
dopo raddoppia. A timbrare il
cartellino è Adriana Calabria, che
dopo una triangolazione con
Michela Mastropietro, batte il
portiere con un destro dal limite
dell’area. Nella ripresa le etru-
sche tengono bene, ammortizza-
no bene l’offensiva delle padrone
di casa e poi colpiscono. A siglare
il gol della sicurezza, quello dello
0 a 3 è Roberta Fanara, autrice di
una prestazione maiuscola al
centro del campo. Al 30esimo,
dopo aver recuperato palla a cen-
trocampo serve Calabria, che
“ricambia la cortesia” servendo a
Fanara un vero e proprio “ciocco-
latino” al centro dell’area. La
numero 11 del Cerveteri è lesta a

gettarsi in scivolata e ad insacca-
re. La ciliegina sulla torta, la
mette Alice Santonati al 41esimo
con un bel tiro dal vertice del-
l’area di rigore su appoggio di
Viktoria Paperini Selivanava. Da
segnalare inoltre in apertura di
ripresa, due autentici miracoli di
Alice Ceccarelli. L’estremo difen-
sore del Cerveteri Women ha
infatti salvato in entrambi i casi il
risultato, impedendo alle padro-
ne di casa di accorciare le distan-
ze. Un secondo tempo che ha
visto una vera e propria girando-

la di cambi tra le fila delle etru-
sche. In campo infatti anche Alice
Rutili, Elisa Castellani,
Margherita Brescia, Alice
Santonati e Viktoria Paperini,
queste ultime protagoniste nel-
l’azione del poker finale. Con
questi tre punti, il Cerveteri
Women sale a quota 8 punti,
piazzandosi al terzo posto in clas-
sifica nel girone B di Eccellenza
Femminile, in piena zona play-
off. Ora un nuovo impegno:
sabato 23 novembre alle ore 18:30
al Campo Enrico Galli arriva la

Woman Grifone, un’altra sfida
importante durante la quale per
le etrusche sarà fondamentale
confermarsi. “Volevamo i tre
punti, volevamo proseguire il
nostro percorso di crescita, vole-
vamo una vittoria sul campo
chiara e netta e ce la abbiamo
fatta - hanno dichiarato le calcia-
trici del Cerveteri Women - una
gara che al di fuori del risultato
non è stata però facile perché
abbiamo trovato di fronte a noi
una squadra comunque ben
organizzata. Dal canto nostro

siamo soddisfatte: sappiamo di
essere sulla strada giusta ma sap-
piamo anche che questa strada è
ancora in salita. 
Già da questa sera siamo di
nuovo al lavoro, nel nostro
campo, per prepararci nel miglio-
re dei modi alla prossima partita,
una partita che si svolgerà davan-
ti il nostro pubblico, in casa e
dalla quale sarà di vitale impor-
tanza uscirne fuori con un bel
risultato, soprattutto in vista del
turno di riposo che osserveremo
la settimana successiva”.

FIPAV Lazio e Todis all’unisono: NO alla violenza sulle donne
Si rinnova l’impegno della Federazione e di Todis in occasione della Giornata
internazionale per l’eliminazione della violenza contro le donne del 25 novembre
La FIPAV Lazio e Todis insie-
me per fare rumore, ancora
una volta. L’obiettivo?
Continuare a gridare all’uni-
sono: NO alla violenza sulle
donne. Purtroppo, i dati sono
preoccupanti e confermano la
necessità di intervenire par-
tendo dalla base e parlando
direttamente alle generazioni
più giovani alle quali spetta
l’arduo compito del cambia-
mento. Da novembre 2023,
infatti, le chiamate al 1522,
numero di emergenza dedica-
to, sono in continuo aumento
con un incremento percentua-
le rispetto all’anno precedente
che tocca picchi dell’80%.
Nonostante le attività di sensi-

bilizzazione, i femminicidi si
ripetono e le violenze cresco-
no, amplificate dai reati sul
web. Proprio per questo, è
necessario insistere e conti-
nuare sul solco tracciato nelle
scorse stagioni. La FIPAV
Lazio si impegna ormai da
molti anni nella promozione
di messaggi di parità di gene-
re nelle palestre e fuori, coin-
volgendo tutto il movimento.
Così, in occasione della
Giornata internazionale per
l’eliminazione della violenza
contro le donne e a ridosso del
settimo turno di campionato,
sabato 23 e domenica 24
novembre, tutte le squadre
della Regione Lazio, i giocato-

ri e le giocatrici, gli addetti ai
lavori e il pubblico mostreran-
no il colore rosso, ribadendo
forte e chiaro il nostro NO alla
violenza sulle donne.
L’iniziativa si concluderà l’8
marzo 2025 quando, FIPAV
Lazio e Todis doneranno, a
una società del Lazio, una rete

sulla quale verrà inciso
l’#NOallaviolenzasulledonne.
In questo modo, il messaggio
troverà una sua dimensione
fisica, diventando ancor più
concreto.
“Sono molti anni che mandia-
mo un segnale deciso e netto:
NO alla violenza sulle donne”

ha esordito il Presidente della
FIPAV Lazio, Andrea
Burlandi. “Parliamo di una
tematica che, purtroppo, è
sempre attuale. Vogliamo che
questa occasione apra ad uno
spazio di riflessione importan-
te, soprattutto all’interno di un
movimento come il nostro,
primo per partecipazione al
femminile, ma che sa rivolger-
si anche ai tanti atleti maschi.
Sono loro il target che, proba-
bilmente, ha maggiore biso-
gno di campagne come questa.
Infine, non posso che ringra-
ziare Todis per il suo supporto
e ribadire che il nostro
Comitato rimarrà sempre in
prima linea a combattere que-

sta battaglia” ha concluso il
Presidente. “Da tre anni, con
orgoglio, sosteniamo Fipav
Lazio nella sua battaglia a
sostegno delle donne vittime
di violenza” - ha dichiarato
Massimo Lucentini, Direttore
Generale Todis.- “Promuovere
campagne di sensibilizzazione
verso questa tematica così
importante vuole ribadire la
nostra solidarietà alle tante
donne imprenditrici , impie-
gate e addette ai punti vendi-
ta, che da anni collaborano con
noi, la cui significativa presen-
za è indispensabile, sia sul
piano economico che sociale,
del nostro modo di fare impre-
sa”

Prosegue in un crescendo
entusiasmante il successo
della campionessa di karate
Rebecca Ortu, studentessa
della V AFM dell’Istituto
Superiore “Giuseppe Di
Vittorio”. Nemmeno due
mesi fa era arrivata la

Medaglia d’Argento nella
30^ Edizione del
Campionato del
Mediterraneo. E di poche
ore fa è la notizia dell’Oro al
Palafijlkam di Ostia dove si
sono appena concluse le
Rappresentative regiona-

li2024. Diciannove Comitati
tecnici su diciannove hanno
aderito quest’anno all’im-
portantissima competizione
con 464 iscrizioni nei settori
Under e Over 18, cui sono
da aggiungere i 120 atleti
Master per un numero com-

plessivo di circa 600 sportivi
impegnati nelle gare fra
sabato 16 e domenica 17
novembre. 
“Siamo davvero emozionate
nel ricevere oggi questa
notizia entusiasmante che ci
parla ancora una volta del-
l’eccellenza sportiva della
nostra studentessa Rebecca,
ma anche della sua capacità
di affrontare ogni sfida con
passione, rigore e discipli-
na” ha commentato la
Prof.ssa Marta Sottile,

Docente di Francese della
studentessa. “Rebecca rap-
presenta un modello per
tutti i suoi coetanei. - ha
aggiunto la Prof.ssa Bruna
Calato, Docente di Scienze
Motorie e Referente del
Progetto Studenti Atleti
Alto Livello - Il suo talento e
i suoi successi ci ricordano il
valore formativo e lo straor-
dinario potenziale educati-
vo dello sport. Brava
Rebecca! Il “Di Vittorio” è al
tuo fianco!”

Karate, arriva un Oro a Ladispoli
Medaglia d’oro per Rebecca Ortu, la studentessa del “Di Vittorio”
trionfa al Campionato Italiano Rappresentative Regionali
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00:08 - Porta a porta
01:45 - Sottovoce
02:15 - Che tempo fa
02:20 - Rai - News

06:00 - Piloti
06:30 - Rai - News
07:10 - Binario 2
08:15 - Video - Box
08:30 - Tg2
08:45 - Radio2 Social Club
09:58 - Meteo 2
10:00 - TG2 Italia Europa
10:55 - Tg2 Flash
11:00 - Tg Sport A cura di Rai Sport
11:10 - I Fatti Vostri
13:00 - Tg2
13:30 - Tg2 Costume & Società
13:50 - Tg2 Medicina 33
14:00 - Ore 14
15:25 - Bella - Ma'
17:00 - La Porta Magica
18:00 - Tg Parlamento Direttore Giu-
seppe Carboni
18:10 - TG2 LIS
18:15 - Tg2
18:30 - Tg Sport A cura di Rai Sport
18:48 - Meteo 2
18:50 - Medici in corsia St 4 Ep 33 -
Conseguenze
19:35 - Medici in corsia St 4 Ep 34 -
Vocazione
20:30 - Tg2
21:00 - TG2 Post
21:20 - Stucky St 1 Ep 4 - Un'altra
vita
22:35 - The Bad Guy St 1 Ep 4 - La
natura non si ferma
23:30 - Storie di donne al bivio
00:38 - Meteo 2
00:45 - I Lunatici
02:15 - Casa Italia
04:15 - Bull St 5 Ep 3 - Costretta ad
evadere
05:00 - Bull St 5 Ep 4 - Ex Factor
05:40 - Piloti

06:00 - Rai - News
07:00 - TGR Buongiorno Italia
07:30 - TGR Buongiorno Regione
08:00 - Agorà
09:25 - Re Start
10:15 - Elisir
11:10 - Parlamento Spaziolibero
11:20 - Mixer - Storia - La storia siamo
noi
11:55 - Meteo 3
12:00 - Tg3
12:25 - TG3 Fuori TG
12:50 - Quante storie
13:15 - Passato e Presente
14:00 - Tg Regione
14:19 - Tg Regione
14:20 - Tg3
14:49 - Meteo 3
14:50 - TGR Leonardo
15:05 - TGR Piazza Affari
15:15 - TG3 LIS
15:20 - Tg Parlamento
15:25 - Eccellenze Italiane
16:10 - Geo
19:00 - Tg3
19:30 - Tg Regione
19:51 - Tg Regione
20:00 - Blob
20:15 - Nuovi Eroi
20:40 - Il cavallo e la torre
20:50 - Un posto al sole
21:20 - Chi l'ha visto?
00:00 - Tg3 Linea Notte
01:00 - Meteo 3
01:05 - Parlamento Magazine A cura
di Rai Parlamento
01:15 - Sorgente di vita
01:45 - Sulla via di Damasco
02:20 - Rai - News

06:45 - Love Is In The Air - 128
07:30 - Terra Amara Iii
09:45 - Tempesta D'amore - 97 -
1atv
10:55 - Mattino 4
11:55 - Tg4 - Telegiornale
12:20 - Meteo.It
12:24 - La Signora In Giallo Vii - Fin-
che' Morte Non Vi Separi/Padre, Un
Figlio - I Parte
14:00 - Lo Sportello Di Forum
15:26 - Retequattro - Anteprima Dia-
rio Del Giorno
15:28 - Diario Del Giorno
16:44 - L'alba Del Gran Giorno - 1
Parte
17:22 - Tgcom24 Breaking News
17:24 - Meteo.It
17:28 - L'alba Del Gran Giorno - 2
Parte
18:58 - Tg4 - Telegiornale
19:35 - Meteo.It
19:39 - La Promessa Iii - 313 - 1atv
20:30 - 4 Di Sera
21:20 - Fuori Dal Coro
00:52 - Prigioniera Del Passato - 1
Parte
01:35 - Tgcom24 Breaking News
01:37 - Meteo.It
01:41 - Prigioniera Del Passato - 2
Parte
02:41 - Tg4 - Ultima Ora Notte
03:01 - Il Generale Dorme In Piedi
04:35 - Le Evasioni Celebri - Il
Conte Di Lavalette

06:00 - Prima Pagina Tg5
07:55 - Traffico
07:58 - Meteo.It
07:59 - Tg5 - Mattina
08:44 - Mattino Cinque News
10:50 - Tg5 - Ore 10
10:53 - Grande Fratello Pillole
10:57 - Forum
13:00 - Tg5
13:39 - Meteo.It
13:41 - Grande Fratello Pillole
13:45 - Beautiful - 1atv
14:10 - Segreti Di Famiglia I - 39 - I
Parte - 1atv
14:45 - Uomini E Donne
16:10 - Amici Di Maria
16:40 - La Talpa Pillole
16:50 - My Home My Destiny Ii - 105
Prima Parte - 1atv
17:00 - Pomeriggio Cinque
18:45 - La Ruota Della Fortuna
19:42 - Tg5 - Anticipazione
19:43 - La Ruota Della Fortuna
19:57 - Tg5 Prima Pagina
20:00 - Tg5
20:38 - Meteo.It
20:40 - Striscia La Notizia - La Voce
Della Complottenza
21:20 - This Is Me
00:40 - Tg5 - Notte
01:14 - Meteo.It
01:15 - Striscia La Notizia - La Voce
Della Complottenza
02:02 - Ciak Speciale - Criature
02:05 - Uomini E Donne
03:27 - Soap

06:40 - Chips - Biciclette Per I Chips
08:27 - Law & Order: Special Victims
Unit - Accredo
10:23 - C.S.I. Miami - Paparazzi
12:25 - Studio Aperto
12:58 - Meteo.It
13:00 - Grande Fratello
13:15 - Sport Mediaset
13:55 - Sport Mediaset Extra
14:05 - I Simpson - Bart Contro Grat-
tachecca E Fichetto
15:25 - Ncis: Los Angeles - Il Quinto
Uomo
17:20 - Person Of Interest - L'onore
Dei Criminali
18:15 - Grande Fratello
18:21 - Studio Aperto Live
18:29 - Meteo
18:30 - Studio Aperto
18:59 - Studio Aperto Mag
19:09 - C.S.I. - Scena Del Crimine -
Astro Quest
19:59 - N.C.I.S. - Unita' Anticrimine -
Autoaccusa
21:37 - Xxx - Il Ritorno Di Xander
Cage - 1 Parte
23:07 - Tgcom24 Breaking News
23:10 - Meteo.It
23:13 - Xxx - Il Ritorno Di Xander
Cage - 2 Parte
23:50 - Renegades: Commando D'as-
salto - 1 Parte
00:40 - Tgcom24 Breaking News
00:43 - Meteo.It
00:46 - Renegades: Commando D'as-
salto - 2 Parte
01:45 - Studio Aperto - La Giornata
01:57 - Sport Mediaset - La Giornata
02:12 - Ahnenerbe - La Vera Storia
Delle Spedizioni Segrete Dei Nazisti
ti
04:18 - Schitt's Creek - La Festa Del
Diploma
04:38 - Miami Vice - Una Partita Per
Papa'
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Il giovane chitarrista, compositore e
produttore musicale, Moody - al
secolo Manuele Rispoli - che ha fatto
parlare di sé a lungo lo scorso anno,
quando è uscito il suo primo album,
“Universation - The song of the
Universe” presentato in assoluta
anteprima radiofonica sulle onde
della Radio per gli Italiani a New
York - è tornato sulle principali piat-
taforme digitali con il nuovo brano
“OnlyYou” .

Artista eclettico, originario della
Costiera Amalfitana, Moody ha 24
anni. ama miscelare suoni ed equili-
bri armonici sperimentati nel corso

degli anni, e con Universation aveva
portato a maturazione un nuovo
concetto di genere musicale: l’esplo-
razione delle armonie tra gli oppo-
sti, indagando in questo modo l’in-
tero arcobaleno di emozioni, ener-
gie e sfaccettature che il mondo
offre.

Con il nuovo singolo “Only You”,
Moody, mostrando di sé nuove sfac-
cettature, in primis il suo lato sensi-
bile, confessa che “La strumentale,
da me prodotta, trasporta istanta-
neamente in un’atmosfera avvol-
gente e rilassante, ma allo stesso
tempo emotiva ed evocativa, con la

melodia ipnotica del synth, la batte-
ria stile lo-fi, e le chitarre che entra-
no ad accendere ulteriormente il
mood. Il testo inizia parlando delle
mie percezioni interiori : una nuova
consapevolezza e tranquillità emer-
se da un periodo di auto-analisi”.
Questo nuovo brano, scandito dalla
voce profonda e vibrante del musi-
cista, che vuole trasportarci oltre
ogni significato logico per entrare
nella vibrazione del suono, che per
Moody è sempre più significativo di
qualsiasi astratto, inizia valorizzan-
do l’idea del benessere interiore al
di là delle relazioni. Il brano non
esprime cinismo verso di esse:

diventa ulteriormente un elogio a
quelle poche vere relazioni, dove è
possibile davvero metterci a nudo
ed essere autentici grazie alla sua
capacità di presentare una perfor-
mance vocale delicata ma espressi-
va, scegliendo melodie dall’effetto
ipnotico, in particolare nel ritornello
dove si ripete un'onomatopea medi-
tativa,“Mmmh”. 
Questo, in sintesi, è il significato di
“Only You”, e in un mondo dove
spesso i rapporti si rivelano falsi, il
messaggio forte e chiaro è coltivare
l’individualità, ma non chiudersi
alla vita. 

Giuseppe Iacoviello
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Sulle principali piattaforme digitali 
il nuovo brano di Moody “Only You”

Nella foto, Moody




